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BOLLETTINO POLITICO 


‘La Camera dì Versailles, non scossa 
dal “tte Senato è dalle ‘invin- 
Sinni e PELI 
chinarsi alla volontà dél paese, 
ha aggiornato, nella seduta di ieri, la 
‘verifica dell'elezione del signor Reille, 
e rinviato le suò discussioni a' giovedì, 
domani: Questi die provvedimenti hanno 
un valore politico ed equivalgono a una 
-risposta-protesta, in seguito alle dichia- 
razioni fatte dal duca di Broglie al Se- 
nato riguardò alla proposta Grévy. L’as- 
semblea, aggiornando la verifica della 
elezione ‘del signor ‘(Reille, ‘dichiara im- 
plicitamente che vuole tutelata la. sua 
dignità, rispettate lo sue decisioni e in- 
violate le sue prerogative. Gioverà av- 
vertire che il signor Reille era sotto- 
segretario’ di Stato all’interno, «e, che 
perciò la Commissione. d'inchiesta che 
volere dell'Assemblea dovrà esami» 
nare gli atti illegali e le pressioni eser- 
citate del governo durante il periodo e- 
lettorale, avrà forse da domandar conto 
al signor Reille della parte ch’egli ebbe 
nelle candidature ‘ufficiali, ecc. Circa 
l’altrà decisione di rinviaré a domani Je 
sue sedute, è opportuno far notare che 
il signor Marion, deputato della mag- 
gioranza, affermò non esistere più un go- 
verno regolare dopo che il Journal 0f- 
ficiel pubblicò le dimissioni del gabi- 
netto di Broglie, Il ministro del com- 
mercio fece notare alla sua volta che 
se il ministero è dimissionario, © 
mana però agli affari finchè non sia no- 
minato il successore, ma la Camera non 
era nè poteva essere in vena di accet- 
tar per buonele ragioni del signor Cail- 
laux. Contrariamente alle notizie di ieri, 
il nuovo gabinetto non sarà pubblicato 
nel Journal officiel, oggi, ma bensi 
domani. 

Un dispaccio da Parigi parla d'un mi- 
nistere che sarà preso nella destra e 
nel centro destro; e cita dei nomi che 
starebbero a provarci che all'Eliseo non 
si fa uh passo al di faori di quelle tre 
combinazioni poco corrette e meno ac- 
cette dalla maggioranza della Camera e 
del paese, cui il Moniteur accennava due 
giorni fa. Il generale Rochebouet , co- 
mandante dell'8° corpo d’esercito a Bor- 
deaux, alla presidenza del Consiglio, a- 


vrebbe un significato abbastanza elo- | 


quente. Ma aspettiamo notizie preci 
Questo è fuor di dubbio che ogni 
nistero che non darà soddisfazione alla 
maggioranza della Camerà e del paeso 
sarebbe considerato come una dichiara- 
zione di guerra alla volontà nazionale 
e aggraverebbe la situazione. È la Ré 
publique Francaisè del sig. Gambetta 
che ce lo dice. Accolto con una giusta 
diffidenza, questo ministero sarebbe con- 
dannato in anticipazione dell’impotenza 
‘e destinato a raggiungere quello testò 
scomparso. La risposta che .il sig. Gam- 
hetta diede negli uffici ad alcuni depu- 
tati della destra, i quali, gli domanda» 
vano se la maggioranza voterà imme- 
diatamente le contribuzioni dirette, equi- 
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NAUFRAGIO e SALVEZZA 


(dall' ingleto) 


Vennéro' dèlle' altre persone, e po- 
“delle ‘altre è delle altre ancora. Fanny 
allontanò da Margherita ed aiutò sua 
imadie a ricover gli altri ospiti. Il si- 
‘got Thorntot + aceorse in breve che 


tdi Margherita nessuno s’occupava ed era | 


n 


inquietissimo di fronte a quell’apparente 
tegligerza. Ma non gli diresse egli stesso 
la parola nè le si fece vicino. Nemmeno 
îl suo sguardo sembrava curarsi di léi, 
ei sapeva ciò ch’ella facesse è 
mon facesse più che di ogni altro che 
fosse nella stanza. Ella era, in quanto 
a sè, sì poco occupata di sè stessa e 
avéa l’attenzione rivolta siffattamente ad 
Ssservare ciò che facevano gli altri, che 
non ci pensava nemmeno a nòtare s’ella 
era o non era trascurata. 
‘Fu accompagnata nella sala da pranzo 
da uno che non conosceva e che non 
sembrava molto disposto a incamminar 
seco conversazione. Durante il desinare, 
Îa conversazione fra i signori fu molto 


è 


vale a un lienza decisamente ostile 
delle sinistre ‘a ‘un ministero che non 
rappresenti altro che la politica’ del 16 
maggio, sotto altre forme,-e «con altri 
nomi. La Camera respingerà assoluta» 
mente il bilancio, se il nuovo ministero 
non: è tale da meritar ‘la fiducia della 
Camera. 


Caduta Kars, tutti gli sforzi dei russì 
in Asia ora si rivolgono su Erzerum, 
.La Gazzetta di Mosca dice che il grosso 
dell? esercito, avendo lasciato a Kars 
soltanto una guarnigione, marcia sopra 
la capitale dell’Armenia. Anche lo Stan- 
dard annuncia che il generale Melikoff 
è partito ‘per ‘comandare quest'esercito 
di operazione ‘ad Erzerum. Còntinua în 
Inghilterra, o per dir meglio, nelle re- 
gioni ufficiali e nella stampa devota al 
gabinetzo Disraeli, ]a discussione vivace 
intorno alle conseguenze che i progressi 
delle armi russe in Asia esercitano 
sugl’interessi della Gran Brettagna, Ol- 
«tre il Morning Post, anche lo Standard 
inyita il governo a prendere provvedi. 


menti conformi alle dichiarazioni fatte | 
da lord Derby: riguardo agl’interessi in- | 


glesi, che non possono essere minacciati 
impunemente. 

È probibile però che il governo della 
regina non uscirà da quella politica di 
dispettosa neutralità e, di sospettosa vi- 
gilanza sui passi della Russia, che non 
ha mai, abbandonata finora. Il signor 
Layard avrà certamente già informato 
il suo governo intorno agli intendimenti 
della Germania rappresentata a Costan- 


non esprimono la realtà delle cose, ma 
solo una posizione politica immaginaria, 
Ragioniamo di maggioranza e di. op- 
posizione. Per tal modo avremo due par- 
titi distinti, due partiti il. cui intento 
principale, affermativo o negativo, balza 
agli occhi di ‘tutti, anché di coléro-che 
non hannò avuto tempo di fare studi 
approfonditi di meccanica costituzionale, 
Ed avremo ottenuto un gran vantaggio, 
dando un buon esempio. Così scompa- 
riranno la sinistra estrema, la sinistra 
moderata, il centro ‘sinistro, il centro, 
il centro destro, la destra, la destra 
estrema, secondo l’archimia politica della 
Francia e della Spagna, che ‘hanno del 
sistema costituzionale ‘un concetto. poco 
| chiaro, perchè moderato dai colpi di 
Stato, dalle rivoluzioni e da” pronuncia- 
| menti. L'Inghilterra, ch'è per noi l’e- 
semplare d'un buon governo parlamen- 
tare, non ammette tante divisioni e sud» 
divisioni ; per tei mon vi sono nè vi posa 
sono essere che due partiti: l'uno che 
appoggia il ministero, l’altro che lo 
combatte. Forse che nel grembo d'ogni 
partito non vi sono i moderati e gli 
| eccessivi, i, conservatori e. i radicali? 
I Forse che non vi sono dissidi e screzi 
| rispetto a molte quistioni anche. gravi 
+ e importanti? Perchè non ci fossero, 
| bisognerebbe che tutti avessero la stessa 
coltura, lo stesso temperamento e per- 
{ fino lo stesso organismo nervoso, cosa 


tinopoli dal principe di Renss. La Gaz- | che ognuno riconosce impossibile, tanto 
setta della Germania del Nord, com- | che non vi hanno neppure, due uomini, 
mentando la notizia che il principe di | chela pensino alla stessa maniera sopra 
Reuss consigliò la Turchia di rivolgersi | la stessa quistione politica. In realtà par- 
alla Russia por le trattative di pace, | ranno perfettamente concordi, ma chi 
mette sempre più in evidenza il pro-|analizza accuratamente le loro idee e i 


gramma della Germania rispetto alle 
complicazioni orientali. Questo program» 
ma è troppo rigido è vantaggioso per 
la cancelleria moscovita perchè il ga: 
binetto. inglese possa lusingarsi molto 
di poter influire sulle decisioni della 
Russia, di poter arrestare il corso degli 
avvenimenti. 
LL I i 
I DUE PARTITI | 
Per la Perseveranza è verità incon- 
testabile che, se due partiti ci possono 
essero nel sistema parlamentare, in Ita- | 
lia non ce n'è però che uno e non è 


possibile di formare l'altro. S' intende 
che quello il quale sussiste è il nostro, 
e che quello il quale non può esserci 
nè formarsi sarebbe nientemeno che il 
partito ministerialo. 

La Perseveranza appoggia la sua dog- 
matica asserziono al fatto che alla mag- 
gioranza , ossia alla sinistra « manca 
unità di concetto , compattezza di sen- 
timento e coltura. » 

Questo definizioni hanno qualche cosa 
di assoluto , che contrasta con le con- 
dizioni relative de' partiti. 
|. Non parliamo di sinistra nè di destra. 
Noi non crediamo che alcun partito possa 
sperare di costituirsi seriamente, volendo 
tener in vita certe denominazioni che 


| 
__—F wa] 
| 
| 


animata ; le signore per lo più stavano 
in silenzio , intente a prender nota di | 
ciò che era portato in tavola o a cri- 
| ticare le une, o i vestiti delle altre. | 
|.Margherita colse il filo della conversa- 
| 
| 


zione generale, vi prestò interesse e 
prese ad ascoltare attentamente. Il si- | 
gnor Horsfall, lo straniero in onore del 
| quale il desinare era stato ordinato, for- 
| mulava delle. interrogazioni relativa- | 
mente al commercio è alle manifatture | 
del Inogo; e gli altri signori (tutti na- | 
tivi di Milton) gli porgevano le risposte | 
e le dichiarazioni. Sorse alcun dubbio 
e fu discusso con calore circa non so | 
quale quistione la quale fu riferita al 
signor Thornton. Questi avea parlato | 
poco fino allora, ma manifestò un'opi- | 
nione basata su tanta chiarezza di ar- | 
gomenti che insino gli avversari dovet- | 
tero riconoscersi in torto. Per tal modo 
l’attenzione di Margherita fu attirata 
verso il suo ospite cui non le pare 


maî Aver osservato tanto a suo van- 
taggio. Nelle visite che avea fatte alla 
casa di lei, scorgendosi mal giudicato, 
ed essendo troppo orgoglioso per de- 
gnare giustificarsi, i suoi modi aveano 
dovuto risentirsi della irrèquietudine ed 
irritamento che gliene derivava. Adesso, 
invece, nel mezzo a'suoi compagni, egli 
non avea incertezze circa alla propria 
posizione. Da essi infatti era consid: 
fato come un uomo di gran forza di 
carattere , di molta energia. Non avea 


loro sentimenti, con grande facilità po- 
trebbe farne spiccare le discrepanze. 

A’ nostri giorni i problemi ardui di 
ogni sorta si affollano talmente, che sa- 
rebbe .follia il pretendere che ogni par- 
tito abbia ‘trovato 0 9g Ro 
essi una soluzione, che sia accolta vo- 
lonterosamente e spontaneamente da 
tutti i suoi aderenti. Vi saranno sempre 
dissensi nello stesso partito, come vi 
saranno sempre differenze fra le menti 
e i cuori degl’individui, malgrado l’uni- 
formità che s'introduce negli studi, per- 
chè le facoltà intellettuali variano al- 
l'infinito fra gli uomini è ne determi- 
nano la manifestazione nélla grande e 
benefica varietà degli atti. 

A tali differenze tanto meno potrebbe 
sfuggire il nostro partito, il quale deve 
inorgoglire degl'ingegni egregi è non 
pochi che gli sono ascritti. Ma questi, 
lungi d'essere un pericolo, sono una 
fortuna, perchè consentono di conside- 
rare i problemi da tutti i lati, senza 
che alcuno ne sfugga, e contribuiscono 
a rialzare la dignità morale del paese. 
Però sarebbe tremenda la condanna che 
la Perseveranza fa della maggioranza, 
se foste vera la sua sentenza che a 
questa « manca unità di concetto, com- 
pattezza di sentimento e coltura. » 


d'uopo di sforzi per conseguire la loto 
stima; l'aveva e sapeva d’averla, e tale 
convinzione dara a'suoi modi ed alla 
sua voce una calma nobile e dignitosa 
che Margherita non avea prima in lui 
osservata. 

Ei non era abituato a discorrere con 
signore e se mai s'indirizzava a loro. i 
suoi modi non erano scevri d'una certa 
formalità. A Margherita non sì diresse 
quasi mai. Ella, invece, rimaneva sor- 
presa di vedere quanto godesse nel tro- 
varsi a questo desinare. Adesso ne sa- 
peva abbastanza da poter comprendere 
i discorsi che s'aggiravano su certi in- 
teressi locali, da intendere perfino al- 
cune delle parole tecniche impiegate dai 
manifattori ; e racchiusa nel proprio si- 
lenzio, prendeva internamente una gran 
parte alla quistione che discutevano. 

Almeno essi ragionavano proprio sul 
serio ; non nel linguaggio vieto e con- 
venzionale che soleva tediarla tanto nelle 
vecchie riunioni di Londra. Ciò che la 
meravigliava si era che, con tanto e- 
stendersi sulle manifatture e il com- 
mercio locale, pure nessuno facesse 
menzione dello sciopero che attualmente 
avea luogo. Non sapeva ancora quanto 
freddamente fossero prese dai padroni 
queste cose come quelle che non potè- 
vano avere fuorchè un esito solito. Di 
certo che gli operai commettevano, nel» 
l'agire come facevano, una specie di 
suicidio ; ma se volevano commetterlo, 


chi poteva impedirli ? 
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Lasciamo da parte la coltura, che non 
è/privilegio di molti in Italià. A nostro 
‘avviso, vi hanno progressisti colti e sti- 
mabili, che di buon grado accoglieremmo 
nelle nostte schiere, e se non sono 
quanti sarebbe desiderabile, conviene 

che nelle presenti condizioni 

nostrè non sarebbe facile iltrovare un 
come ‘il progressista, che con- 

lla Camera oltre 400 deputati 
veramente colti. Quello che in un par- 
tito dobbiamo cercare è l'onestà e ‘il 
buon senso, e noi dichiariamo aperta- 
mette che non “potremmo hiègare ai 
mostri avversari siffatte qualità sino a 
prova contraria; però non sottoseri- 
viamo alla sentenza, che condanna tutto 
un partito, il partito ministeriale, la 


maggioranza della Camera, all’ostraci- 


smo dal regno dell’intelligenza. 

Fra noì e il Risorgimento c'era que- 
sta notevole differenza, che pel Risor- 
gimento' duè pattiti parlamentari: sono 
impossibili in Italia, è frà noi e la Per- 
severanza ce n'è quest'altra, che per la 
Perseverariza due partiti sono possibili; 
ma on ci sono ora in Italia, perchè i 
Miliani non sono un partito, mentre 
Noî siamo persuasi che due partiti non 
#0lò. sono possibili, ma esistono di fatto. 
E come si potrebbe affermare che, se 
sono possibili, però non sussistono, come 
fa la Perseveranza? Non vediamo cghi 
giorzio il ministero Depretis procedere 
ne’ suoi atti sécondo certe norme e certe 
regole, che noi combattiamo come in- 
giuste, violenti od arbitrarie ? Saremmo 
curiosi di vedere spiogato come il par- 
tito progressista abbia riportàta una vit- 
toria cosi splendida il 5 novembre 41876, 
mentre rappresenta niente in Italia. Al- 
meno ci si vorrà. concedere che rap- 
presentava il malcontento de’ più e la 
speranza d'un miglioramento , il 
rio di cambiamento e gli sforzi 
senerlo. In questo trovate l’unità 
icetto e la compattezza di senti- 
mento; non sarà uf concetto elevato 
nè un sentimento lucido, ma concetto e 
sentimento non si possono niegare. 

Come fu guidato questo partito, che 
sarebbe -stato formidabile in mano di 
nomini di valore è senno politico? 

Fu sua disgrazia, lo ripetiamo per la 
centesima volta, di esser rappresentato 
da un ministero diviso, discorde e inetto 
al governo. L'on. ministro dell'interno ha 
fatto per iscreditar in pochi mesi il par» 
tito, assai più che non avrebbero potuto 
in molti anni gliavversari. L’amministra- 
zionearbitraria e violenta, le arti bieche 
e veramente borboniche fecero perdere 
non solo al ministero ma al partito il 
prestigio ed il credito. Una nazione non 
può, a lungo andare, aver alla testa 
chi dovrebbe esser alla coda, nè può 
tollerare che la dignità della sua Ca- 
inera de' deputati venga offuscata con 
le commende in massa e con le nomine 
capricciose e contrarie allo spirito della 
legge che il ministero stesso. ha fatto 


Uno o due s'«wridero che Thornton | 


non era del suo solito umore; e in- 
fatti ei ci doveva scapitare, con quello 
sciopero. Ma era un caso che poteva 
capitare anco a loro, un di o l’altro; 
e Thornton era l'uomo da poter ma- 
neggiare uno sciopero al pari d'ogni 
altro, essendo un giovanotto energico 
quant'altri mai, in Milton. Gli operai 
aveano scambiato il loro nòmò, cre- 
dendo di poterlo piegare ai loro fini. E 
si capirà che essi si ringalluzzavano in- 
ternamente all'idea della delusione e 
della disfatta che subirebbero gli ope- 
rai stessi nel loro tentativo di mutare 
un bel niente a quanto. Thornton avea 
decretato. 

L'intervallo dopo il desinare fo al 
quanto noioso per Margherita. Fu lietà 
quando entrarono i signori, non solà- 
mente perchè potè cercare gli occhi di 
suo padre di quando in quando, a scuo- 
tersi dalla propria sonnolenza; ma an- 
tora perchè potè porgere orecchio a 
qualche cosa di più grande e ampio 
che non fossero i meschini interessi di 
cui erano state discorrendo le signore 
fino a quel punto. Le piaceva lo spirito 
ardente ed intraprendente che dimo- 
stravano quei manifattori. Benchè forse, 
in momenti di maggior freddezza, molto 
vi potesse essere in essi che ella non 
avrebbe interamente approvato, nondi» 
meno eravi pure molto da ammirare 
nel loro oblio di sè stessi e del pre» 


approvate e sancite. Il goveriiò parla: 
mentare è governo d’onestà è di: sìnce- 
rità, non di corruzione e di doppiezza, 
e chi rifiuta di persuadérsene non ha 
ragione di aspirare a reggere i destini 
dello Stato,, Ogni uomo, ogni Società 
scientifica, letteraria o filantropica deve 
sentirsi umiliata d'una condizione sì 
anormale, che costringe l'on. Zanar- 
delli, l'antico collaboratore del Crepu- 
scolo, ad andarsene, perchè l'on. De- 
pretis, non avendo osato sacrificare l'on. 
Nicotera all'on. Zanardelli, ha dovuto 
rassegnarsi a sacrificare l'on. Zanar- 
delli all’on, Nicotera. h 

Questa fu la principale sventura dé’ 
progressisti, come fu dell'Italia. Eglino 
debbono sentir rimorso di essere stati 
cagione di si deplorevole condizione 
di.cose, e noi ci. reputoremmo. colpe- 
voli d'ingiustizia, se da questo fatto ar- 
gomentassimo che i progressisti non 
formano un pattitò è non noverano degli 
uomini rispettabili e -riochi di. coltura 
letteraria; scientifica e politica. Noi ve- 
diamo nel dispregio degli avversari una 
angnstia: d'idee e ristrettezza di pen- 
sieri, che ci farebbero dubitare dell’av- 
venire della libertà italiana. E ci preme 
di ripetere che noi non partecipiamo a 


tali giudizi, contro i quali protestano la } 


storia d’ Italia e le vicende quotidiane. 
Rispettiamoci a vicenda, costituzionali 
@ progressisti, combattiamoci senza de- 
nigrarci, confessiamo le nostre inerol- 
labili convinzioni, senza rinchiuderci in 
un egoismo partigiano, peggiore del- 
l'egoismo individuale è senza discono- 
scere che vi. sono fra’ nostri avversari, 
uomini sensati e onesti, i quali deside- 
rano il bene d’Italia e sono i primi a 
deplorare di aver dato alla nazione un 
inistero ‘così poco atto a reggerne le 
sorti con onore e.con sicurezza, Il ri- 


medio al male non può esser lontano, | 


dacchè quelli che ne soffrono ne comin. 
ciano a sentirne gli àcati dolori, 

E RR ra 
LA RIUNIONE DELLA MAGGIORANZA 


I lettori conoscono i risultati della 
riunione tenuta iersera dalla maggio- 
ranza. È avvenuto in ossa lo serezio 
che si prevedeva e si rinnuntiara da 
qualche tempo. L'on. Cairoli e alcuni 
suoi amici politici si sono ritirati dalla 
riunione e dalla sala, previa una di- 
chiarazione, colla quale dicevano di yoler 
rimanere fedeli al programma di Stra- 
della che il ministero non ha mante- 
nuto. 

Qual è il partito che appoggia ancora 


\.il gabinetto ?. L’on.. Cairoli, se siamo 


bene informati, ha fatta a questo pro- 


| posito un'osservazione molto giusta. Vi 
| sarà, egli avrebbe detto, un partito mi- | 


nisteriale, ma non è più Ja sinistra. Il 
partito che ha il diritto di assumere 
questa denominazionè è soltantò quello 
che vuole l'adempimento degl' impegni 
presi n Stradella. 

Naturalmente quella parte consido- 
revole della maggioranza che seguita a 
votare pel ministero, non accetta la de- 


Pagamento anticipato, 


« Cairoli, mala è questa 
una controversia sulla quale. per ora 
non intendiamo fermarci. Per ..conto 
nostro, abbiamo detto più volte che la 
sinistra venuta al potere si era allon- 
tanata dal suo programma. Questo è 
oggi riconosciuto anche da alcuni di 
coloro che portarono al ministero l’o- 
norerole Depretis e.i suoi colleghi; è 
riconosciuto. perfino da taluno che fa- 
ceva parte del gabinetto e ha stimato 
ocsesariò di dismettersi. Non ricer- 

eremo neppure se quel programma si 
potesse effettuare ; intorno a ciò ab- 
biamo a più riprese manifestato ’animò 
Nostro, e non è il caso di ritornarvi 


Vediamo invece in quali condizioni sì 
trovi il ministero rispetto al partito che 
Si mostra disposto a sostenerlo. À quali 
condizioni ne conserva il favore? Ar- 
viene un fatto nuovo negli annali par- 
lamentari del nostro paese. Il partitò 
ministàrialo mette il gabinetto sotto tu- 
telaj e-fl gabinetto, pur di vivoce, si 
rassegna ad. esser pupillo.‘ È noto che 
nella riunione d'iersera venne deciso 
di nominare un-Comitato; composto di 
quindici deputati, che avrà l'incarico di 
provvedere alle relazioni frà la mag- 
gioranza e il gabinetto. In fondo è un 
Comitato di vigilanza sul ministero, È 
vero che all'on, Depretis sì fa l’ onore 
{di affidare la presidenza suprema della 
maggioranza, ma a che gli gioverà que- 
sta presidenza. quando avrà a’ fianchi 
un numeroso Comitato, al quale dovrà 
render conto di ogni suo atto, coll’ob- 
\bligo-di ottenerne l'approvazione se gli 
{sta a cnore di mantenersi in buone re- 
lazioni col suo partito ? 

Un ministero che rispetti la propria 
dignità, non può accettare una posizione 
{ tanto umiliante, 

Il Comitato diventa alla sua volta un 
ministero irresponsabile che guida e go- 
verna a suo talento il gabinetto respon- 
sabile davanti al Parlamento è al paese, 
Ma che importa al ministero Depretis 
i il giudizio del paese? Gli basta chè la 
maggioranza gli permetta di vivere ane 
cora per qualche tempo e’ approti le 
Convenzioni per le strade ferrate. Ecco 
{ lo scopo supremo al quale sacrifica non 

solamente, come abbiamo detto, la di- 
gnità .del: governo, ma ben anche lo 
\ sane tradizioni parlamentari e lo spi- 
| rito delle istituzioni rappresentativa. 
Avremo dunque do spettacolo di quin- 
dici ministri che, senza l'incomodo di 
una pesante responsabilità, dirigeranno 
la politica e l’amministrazione ; avremo 
il ministero, che potrebbe chiamarsi le- 
| gale, ridotto all’ ufficio di eseguire le 
deliberazioni del Comitato. 
| Queste non sono le relazioni che de. 
| wono esistere fra un gabinetto autore. 
| volo @ il partito che gli è amico ; non 
sono relazioni fondate sulla fiducia @ 
sulla stima; sono meschini compromessi 
sorti dalla diffidenza e dai disingànni 
Fool manfera. Ed è una illusione il 
credere che abbiano a durare lunga- 
mente. Valgono tutt'al più per trarre 
in porto un progetto di leggo che corre 
pericolo di naufragare. Ma il ministero 
si accorgerà della conseguenza di una 
vittoria conseguita a sì caro prezzo. E 


sente, nel loro anticipato trionfo sopra 
ogni sostanza inanimata in un dato 
tempo futuro cui niuno di essi potrebbe 
vivere abbastanza per vedere. Fu al- 
quanto sorpresa quando udi volgersi la 
parola dal signor Thornton, proprio ac- 
canto‘ a lei : 

— Ho potuto accorgermi — ei disse 
— che voi eravate: dallà nostra parte 
nella discussione ché s'è avuta durante 
il pranzo: non è così, signorina Hale? 

— Certamente. Ma, del resto, io ne 
so tanto poco su tal particolare ! È ben 
vero che mi sorprese l’udir dire dal si- 
gnor Horsfall esservi altri che'la pen- 
sano in modo si diametralmente oppo- 
sto; come, per esempio, quel signor 
Morison, di cui parlava. Questi non de- 
v'essere un gentiluomo : è vero? 

— Io non sono del tutto la persona 
atta a decidere circa l'essere uno, o non 
essere un gentiluomo, signorina Hale. 
Voglio dire che non so precisamente 
qual sia la vostra applicazione di tale 
parola. Ciò che potrei dirvi bensì è che 
non credo questo Morison un degno 
uomo, almeno a giudicarné dalle rela- 
zioni di Horsfall. 

— Crederei che il mio gentiluomo 
ineludesse il vostro degno uomo. 

— E molto di più, volete dire. Io 


differisco da voi nel mio parere. Por | 


me un uomo, degno di questo nome, è 
un essore più elevato @ più completo 
che un gentiluomo. 


E TTT e 


— Come sarebbe a dire? Mi figuro 
che noi intérpretiamo le parole diver- 
samente! — disse Margherita. 

— Iainterpreto la parola genti/uonid 
nel senso di chi considera l'uomo nelle 
suo relazioni con gli altri; ma quando 
pronunzio la parola uomo io non lo con- 
sidero solamente in relazione coi suoi 
simili, ma con sè stesso, colla vita, col 
tempo, coll'eternità. Uno segregato da 
ogni umano consorzio come Robinson 
Crusoè, un prigioniero rinchiaso per 
tutta la vita in un carcere, perfino ‘uh 
santo în Patmos, avrà meglio denotata 
la propria tolleranza, l'energia, Ja Fede, 
colla parola «omo, che non con l'altra. 
M'è quasi venuto un po' a noia quel- 
l’altro vocabolo, usato, secondo me, 
spesso impropriamente e spesso pure 
con un signif p sì esageratamente 
contorto, ment isconosciuta la piena 
semplicità del vocabolo momo e del 
l'aggettivo che ne deriva : maschio! 

Margherita se ne stette un momento 
pensando, ma prima che potesse espri- 
mere la propria convinzione in propo- 
sito, il signor Thornton fu chiamato da 
alcuno de’ zelanti manifattori,.i cui di 
scorsi ella non potè , udire benchè ‘ne 
indovinasse il senso: dalle brevi, chiarè 

| e forme risposte del signor Thornton. 
V'era chi opponeva de’dubbi, delle 
| paure circa alcune misure da lui prese, 


| (Continua) 


il paoso trarrà da questi fatti un salu” 
tare ammaestramento e giudicherà ret- 


ria, ace separata "colla Russia 
e ciò appunto colla mediazione della stessa 


tamente i mezzi adoperati per raggiun- 
uno scopo ch’ aperta contrad- 
ione con i princi, 
ati da coloro che gli promettevano 
’èra novella. 

Non sono ancora trascorsi due anni 
dal giorno in cui il ministero Depretis 
afferrò le redini del potere. E intanta 
‘che cosa è accaduto ? Non una delle ri- 
forme promesse è stata eseguita; le îm- 
poste furono aumentate; una nuova Re- 
‘gia , peggiore dell’antica sta per sor- 
gere; la maggioranza è divisa , e i de- 
p'itati che si professano amici del mi- 
Nistero lo. sottopongono al regime del: 
l'osservazione, come si fa degli amma- 
ilati in tempo d’epidemia. 

«Ecco i risultati di due anni di go- 
«verno. Ne prendiamo nota e aspettiamo 
‘il seguito. 

I 21e_n»r).)).)”À]”7À 
IL TRATTATO DI COMMERCIO 
fra la Grecia e l'Italia 

Il Zimes ha per dispaccio da Atene 18: 
<« leri fra il signor Tricoupi ed il conte 
«Maffei, plenipotenziarii di Grecia e d’Italia, 
venne firmato un trattato di commercio in 
virtù del quale è libero reciprocamente il 
commercio delle coste fra i due paesi. Con- 
poraneamente venne firmato un trattato 
di estradizione che sarà di benefizio all’l- 
talia, poichè impedirà che i suoi condan- 
mati fuggano in Grecia e nelle isole Jonie. 
Le reciproche concessioni assicurate da 
questi trattati furono rese possibili dal 
buon accordo che esiste fra i due paesi, 
dovuto alla simpatia dimostrata dall’ Ite}ia 
verso la Grecia. » 


——+———_— 
LA NUNZIA'TURA A MONACO 


Scrivono da Monaco 14, "ila KoMmische 
Zeitung : 

«Il solenne ricevimento del nunzio è fi- 
nalmente avvenuto, ed, îl reverendo signore 
è libero dall’ansietà, ed angoscia che lo op- 
primevano da moiti mesi. L'influenza della 
munziatura, sulla quale taluno si fa grandi 
illusioni, ritaane limitata anche dopo il ri- 
cevimenta reale, a ristrettissime propor- 
zioni. La Curia ci tiene a che il posto con- 
tiuui a sussistere unicamente per la consi- 
derazione esterna e bene spesso si sono u- 
dite lagnanze dal campo clericale bavarese 
che Roma per mantenere quella semplice 
apparenza vi consenta ad ogni sorta di u- 
miliazioni e di danni alla causa oltramon- 
tana. 

< La notizia data da alcuni giornali che 
la quistione dell'occupazione delle sedi epi- 
scopali vacanti sia entrata in una nuova 
fase, non è confermata, Il motto governa- 
tivo: « Possiamo aspettare ! » è sempre in 
vigore, e lo stato delle cose a Roma fa 
sembrare assolutamente inopportuna qua- 
lunque concessione in materia dei diritti 
della Corona, 


« Le nomino avvenute lo furono con per- ; 


fotta lealtà verso i diritti della Curia, e 
#0 questa non ha gl'identici rizuardi verso 
i diritti dello Stato bavarese, ma cerca di 
violarli, Roma non ha cho ad attribuire a 
sò stessa la condizione che ne è derivata. 
La cerimonia di Corte che ebbe luogo 
ieri l’altro non vi cambiorà nulla, » 


LA CONGIURA DI COSTANTINOPOLI 
È LA MEDIAZIONE GERMANICA 
(Corrispond. particolare dell Opinione) 

Viovna, 17 novembre. 

(X. M.) Intorno alla protesa congiura, 
sigli arresti, agli avvelenamenti ed ai sup- 
plizi di Costantinopoli, di cni tanto ri 0o- 
euparoi questi ultimi giorni il telegrafo 
e la stampa, vi ho spedito in tempo debito, 
e in seguito allo più accurate informazioni, 
una smentita per dispaccio, Ora posso a ciò 

it re che tutto questo falso allarme 
TIZIANO è posto in iscena ad arto da 
quel partito del Palazzo, a capo, del quale 
sta Mahmud pascià, per intimorire e quindi 
indurre il sultano ad una pacifica risolu- 
zione e ad eventuali trattative colla Russia, 
Ma il colpo non è riuscito, e lo investiga- 
ziont più dilisenti a questo proposito dimo- 
strarono che soltanto nella feconda imma- 
ginazione di Damad pascià esisteva la con- 
giura contro la vita del sultano, v che lo 
stesso avvelenamento tentato contro la per- 
sona di Damad pascià si è verificato essero 
l’effetto della nevralgia, alla quale egli va 
soggetto di tempo in tempo. Insomma, quo- 
sto giuoco mal riuscito non costò nè la vita, 
nè la prigionia d'alcun grande dignitario 
della Porta, e persino quei pochi funzio- 
nari ed inservienti, i quali furono denun- 
ziati come partecipi alla commedia e quindi 
arrestati, sono già stati messi in libertà 
senza la minima punizione. Resta però a 
vedersi che cosa succederà con Mahmud 
Damad pascià dopo tutto questo, © se egli 
potrà ulteriormente sostenersi nel posto im- 
portante che occupa nel regime attuale della 
Porta, poichè è evidente che la sua influenza 
venne gravemente compromessa presso tutti 
e resa impossibile la sua prevalenza nei 
Consigli del sultano. 

Quanto poi alla notizia che il principe 
di Reuss, ambasciatore germanico presso il 
sultano, abbia rifiutato di accettare la ri- 
chiesta mediazione della Porta , debbo, in 
base dei dispacci da me trasmessivi su que- 
sto proposito , avvertirvi che questa è una 
delle solite fiabe che vengono poste in giro 
con scopi e tendenze diverse ogniqualvolta 
le cose vanno male per i turchi sul teatro 
della guerra; anzi, nelle regioni ufficiali di 
Costantinopoli molti hanno la persuasione 
ché anche questo preteso tentativo pacifico 
fitto dalla Porta presso l'ambasciatore ger- 
manico stia in correlazione colla famosa 
‘congiura suindicata, poichè finora nessuna 
iniziativa fa: prosa nè dal sultano nè dal 
suo governo per invocare una mediazione. 
Certo è però che la diplomazia estera ‘re- 
Sidente a Costantinopoli non si trova libera 
dal sospetto che la Porta possa trattare, 
dopo la caduta di Plevna o dopo qualche 

© altro grave disastro subito sui campi della 


Germania. Panto la diplomazia inglese quanto 
quella di questa monarchia possiedono delle 
prove che la diplomazia germanica 
si adopera in questo senso presso i belli- 
geranti e con non lieve probabilità di sucè 
cesso. ‘| 


——_________&& 


I DAZII NELL'IMPERO GERMANICO 


Secondo una comunicazione ufficiale da 
| Berlino 17, i dazii e le imposte di con- 
sumo dell'impero germanico diedero nell’in- 
tervallo dal 1° di aprile alla fine di otto- 
bre del 1877 un prodotto di 4,434,175 mar- 
chi in meno che nell’intervallo corrispon- 
dente dell’anno prima. I dazi diedero una 
minore entrata di circa 9 milioni, l’impo- 
sta sull'acquavite e la birra di 987,712 mar- 
chi; al’opposto. l’imposta sulle barbabie- 
tole e sul sale diedero complessivamente un 
maggior prodotto di 5,468,343. marchi. 


—_______——___________——6& 


ASSOCIAZIONI COSTITUZIONALI 


Ci scrivono da Bologna in data del 19 
corrente : 

Ieri vi fu un’altra seduta dell’ Asso- 
ciazione costituzionale, veramente impor- 
tante. Assistevano maiti. soci e presie- 
deva l'adunanza l’on, av. Marco Minghetti. 
La discussione fu brillante e profonda, e 
S'aggirò sul terna importante della respon- 
sabilità dei pubblici funzionari. Vi fu di- 
scussione ‘viva fra ‘coloro che sostengono 
che il diritto comune provveda già a tutti 
i casi, di. responsabilità de’ pubblici funzio- 
nari, compresi i ministri, e quelli che cre- 
flono necessaria una legge speciale e per la 
diversità oggettiva e subbiettiva della im- 
putabilità nei funzionari, e per condizioni 
speciali, delle, quali. sarebbe ora troppo 
lungo il tener discorso minutamente, Il pro- 
fessore Bonasi sostenne la prima tesi ag- 
giungendo nuovi argomenti a. quelli già 
svolti con tanta facondia nella seduta del 
giorno 44 corrente, e ad esso rispose l'avv. 
Bachelli, relatore della nostra Commissione, 
che si, occupò con tanta diligenza di questa 
grave questione. 

‘Tanto quelli però che ritengono nè ne- 
cessaria, nè ‘utile una legge specialo e 
quelli invece che la trovano necessaria e 
opportuna, si trovano d'accordo nel censu- 
rare il progetto Mancini e. Nicotera sulla 
responsabilità dei funzionari pubblici. Sic- 
chè fu dall'Assemblea dei soci respinto al- 
l’ananimità come imperfetto e in molte 
parti erroneo, 


e] 


IL CORSO FORZOSO 


Il.Pungolo di Napoli. ha ricevuto -il 
seguente telegramma da:Roma 24: 
Affermasi che, esistano dissensi fra De- 
pretis e Maiorana Calatabiano, Questi vor- 
rebbe che fossero presentati subito i suoi 
progetti per l'abolizione graduale del corso 
forzoso e il regolamento sulla circolazione 
cartacea , per. cui prese impegno dinanzi 
alla Camera per la fine di quest'anno. I 
All'on. Maiorana ripugna di chiedere una | 
proroga. Î 
Depretis; tutto assorbito dallo studio delle 
Convenzioni, nulla decise peranco, ad onta | 
delle insistenze di Maiorana. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(S) Palermo, 18 novembre. — Il tema 
obbligato dei discorsi che si 
stri circoli politici continua ad essere il ' 
ritiro dell'on. Zanardelli dal ministero dei 
lavori pubblici. Vi diasi nella mia prece- 
corrispondenza il motivo per cui in | 
+ v principaluente in Palermo, tale | 
ritiro ha una speciale importanza. | 

Gli amici dell'on. ministro dell'interno , 
vorrebbero far credero che sia una fortuna | 
Sicilia l'assenza: dell'on. Zanardelli | 
pistoro dei: lavori pubblici, non solo | 
pei suoi principi radicali che erano una 
stonatura nell'attuale gabinetto, ma ancora 
perchè , appartenendo egli al gruppo lom- | 
bardo, e volendo far eco al suo. collega | 
on. Mussi , avrobbe tentato di far stabilire | 
la massima che, so il Mezzogiorno e lo isole | 
vogliono lo ferrovie, se le facciano, e s0- | 
pratutto che se le paghino da sè. Eppure, | 
coloro che adesso tengono questo linguag- | 
gio, avevano inneggiato all'on. Zanardelli | 
pochi giorni prima, quando si seppe che 
da lui erano stati allogati nel bilancio, che 
prossimamente sarà discusso, i fondi peri 
la costruzione della linea ferroviaria di- 
rotta da Palermo a Catania, per Vallolunga, | 
con diramazione per Caltanissetta o Gin | 
genti! 

Gli altri però, che non si fermano allo 
chiacchiere, ma guardano i fatl sono la 
grande maggioranza del paeso, non accet- 
tano questo versioni , e, ritenendo che, se 
un beno in fatto di strado forate poteva 
ricavare la Sicilia, doveva attenderselo dal- 
l'on. Zanardelli, che aveva dato prova di 
voler mantenere le sue promesse, non na- 
scondono le loro inquietudini. Infatti il 
Precursore di questa sora, quantunque non 
neghi la sua fiducia all'on. Depretis, che 
ha assunto l'intorim del ministero dei la- 
vori pubblici, puro, tenendo conto della 
poca fermezza del presidente del Consiglio 
dei ministri, vaticina che della ferrovia 
diretta da Palermo a Catania per Vallo- | 
lunga, nonostante che i fondi occorrenti 
siano stati stanziati in bilancio dall’on. Za- 
nardelli, non si parlerà più per ora, © che 
invece sarà costruito il solo tronco delle 
Caldare, il quale gioverà pure a riunire, 
ma per una via più lunga, Palermo a Ca- 
tania, allontanando però il commercio dalla 
nostra città « riversandolo per conseguenza 
naturalmente sulla città e sul porto di Gir 
genti. 

In questa alternativa di timori e di spe- 
ranze si attende con ansiotà la discussione 
del bilancio del ministero dei lavori pub- 
blici. Ed ero, s0 la Camera approverà 
i fondi che vi sono allogati per In costru- 
zione della ferrovia diretta da Palermo a 
Catania per Vallelun con. diramazione 
per Caltanissetta o Girgenti, io non saprei 


dividere le apprensioni del Precursore e 
di, quanti ‘altri sono dello» stesso suo av- 
viso. Potrà essere questione di tempo, 


que- 
st di preferenza nel costruirsi una linea 
prima di un'altra; ma in sostanza, presto 0 
tardi, i legittimi desiderii, gl’interessi della 


| Sicilia potranno dirsi soddisfatti. 


Quello che mi pare però sommamente 
ingiusto è il voler considerare come una 
fortuna per la Sicilia l’al'ontanamento del- 
l’on. Zanardelli dal ministero dei lavori 
pubblici, mentre è noto che egli, oltre ai 
vari progetti pel compimento delle reti fer- 
roviarie nelle province meridionali, aveva 
pronti ‘anché quelli per altre linee nell'isola 
di Sicilia, indipendentemente da quella di- 
retta da Palermo a Catania per Vallelunga, 
con diramazione per Caltanissetta e Gir- 
genti; come, per esempio, la ferrovia da 
Messina a Palermo per Patti, quella da Si- 
racusa a Licata, e l’altra da Valsavoia a 
Caltagirone. Potrà un altro ministro dei 
lavori pubblici avere le stesse. idee del- 
l’on. Zanardelli ed attuarle,. ma più di 
quelle non potrà averne, nè la Sicilia po- 
trebbe domandarle. Il solo spirito cieco di 
partito potrebbe far parlare diversamente, 
e il solo spirito di partito o di difesa del- 
l'onorevole ministro dell'interno, a cui qui 
principalmente si attribuisce il ritiro del- 
l'on. Zanardelli, può far dire che, per aver 
la ferrovia da Palermo a Catania per Val- 
lelunga; avremmo dovuto aspettare che la 
perequazione fondiaria avesse fatto aumen- 
tare ciò che paghiamo, 

Vi parlai nella. mia precedente corri- 
spondenza di un certo turbamento nelle 
condizioni della sicurezza pubblica di que- 
ste province, e disgraziatamente non posso 
che confermarvi ciò che vi ho scritto per 
altri fatti posteriormente avvenuti. Oltre a 
vari reati contro le persone e le proprietà, 
come, per esempio, assassinii per agguato 
e grassazioni nei pubblici stradali, avvenne 
in questi giorni il.ricatto: di due persone 
in prossimità della stazione di Campo- 
franco, in provincia di Girgenti, che for- 
tunatamente furono rilasciate dai malfat- 
tori per i pronti e ben diretti movimenti 
della forza pubblica. 

Si dice che autori di quel ricatto fossero 
taluni mascalzoni, dei quali alcuni armati; 
ma io non so accettar questa notizia senza 
il beneficio dell’ inventario, I mascalzoni , 
coloro che non sono malfattori provati, pos- 
sono improvvisare una grassazione in un 
pubblico stradale, fare anche i sicarii per 
soddisfare una privata vendetta, ma non si 
mettono mai ad eseguire un ricatto , pel 
quale occorre un piano premeditato e la 
associazione di più persone, prima per im- 
possessarsi delle persone designate, e poi 
per custodirle finchè non sia pagata, e con 
le necessarie precauzioni, la somma che si 
richiede. Il ricatto di Campofranco potrà 
forse essere stato un’ eccezione alla regola; 
ma il mio giudizio è questo, ed io non 
saprei nascondervelo. ìl certo si è che ri- 
nascono le apprensioni, tanto che lo Statuto, 
ottimo giornale moderato , occupandosi di 
un indirizzo al ministero dell'interno che 
dai suoi amici si fa girare per le firme, ha 
scritto le parole seguenti; « Siamo stati i 
primi a domandare durevoli, nécessati ed 
opportuni provvedimenti , che per ora non 
ci sono neppure per aria; ci pare però male 
scelto il momento d’inneggiate alla piena 
restaurazione della pubblica sicurezza. A 
questo proposito, rimandiamo ì lettori a 
voler rileggere con attenzione’ la cronaca 
locale. di questi ultimi giorni. Ci vuole 
ancora qualche altra settimana per proporre 
il bill d' indennità per l'onor. Nicotera, e 
ricominciano gli assassinii, le aggressioni, 
i ricatti. » E lo Statuto ha ragione. 

Ben vi dicova io adunque nella. passata 
corrispondeoza che ancora resta molto a 
fare per guarire le piaghe di queste pro- 
vincie, e a questo il Parlamento ed il Go- 
verno dovrebbero ‘seriamente pensare. Si 
metta pure, se vuolsi, un velo sul passato, 
ma sì pensi all'avvenire; se no, avremo 
fatto una parentesi, e si tornerà da capo. 


NOTIZIE ESTERE 


BELGIO 
Dall'indirizzo della Camera in risposta 
al discorso della Corona togliamo il se- 
guente passo relativo si provvedimenti mi- 


< La nazione ha fiducia nel patriottismo 
della guardia civica e dell'esercito. 

« 1 progetti annunziati allo scopo di 23- 
sicurare meglio la difesa di Anversa e di 
dare un compimento alla nostra artiglieria 
saranno esaminati dalla Camera coll’atten- 
zione che essa si fa un dovere di appor- 
tare in tutto ciò che interessa ]a sicurezza 
del paese, » 

SVIZZERA 

I giornali svizzeri ci informano che si 
radunò in Berna la Commissione plenaria 
del Consiglio federale incaricata di esami- 
nare la questione del pareggio finanziario 
della Confederazione. A quanto si dice, la 
Commissione ha accettato senza cambia» 
menti le proposte della sezione militare. 
Anche allo proposte delle altre sezioni non 
vennero fatti; importanti cambiamenti. La 
proposta di aumento della tassa postale dei 
giornali venne ammessa a piccola maggio- 
ranza, come pure sarà proposta la soppres- 
sione dell'esenziono di porto postale e la 


| diminuzione del soldo giornaliero. per i 


membri del Consiglio nazionale da franchi 
20 a franchi 16. 

Le imposte sui tabacchi e sull'acquavite 
proposte dalla Commissione del Consiglio 
degli Stati non trovarono alcun appoggio; 
invece, si dice che il Consiglio federale 
sarà invitato a presentare, già nolla pros- 
sima sessione, un progetto di legge perla 
introduzione di una tassa suppletoria (ce 
tesimo addizionale) su tutti o su certi 
gruppi di oggetti sottoposti a dazio, Con 
questa misura si avrà un maggior. introito 
di circa 23 milioni, e si farà scomparire 
Îl deficit senza por mano ad una revisione 
della tariffa diziaria è dei trattati di com- 
mercio. 

La Commissione del Consiglio nazionale 
doveva formulare definitivamento le sue pro- 
poste mercoledi. 


— La Gazzetta Ticinese pubblica il so- 
guente dispaccio da Berna, 19: 

«Domani avrà luogo in Francoforte una 
nuova conferenza fra la Direzione del Got- 
tardo ed il Consorzio finanziario per l'ac- 
cettazione delle ulteriori serie delle Obbli- 
gazioni del Gottardo, » 


SPAGNA 

Il Diario Espagnol, giornale ufficioso, 
pubblica un telegramma, il quale annunzia 
che il re Don Francesco D'Assisi, marito 
della regina-madre è partito da Parigi per 
Londra. 

L' Univers ravvicinando questa partenza 
col viaggio a Parigi della regina Isabella, 
la quale volea ricondur suo marito in Ispa- 
gna, per assistere al matrimonio del.re Al- 
fonso, osserva che si può da ciò giudicare 
quali sieno le disposizioni di Don Franceso 
pel matrimonio, 


AUSTRIA UNGHERIA 
Leggiamo nei giornali di Pèst del 17: 
Sono intentati sei processi di Jesa mae- 

stà contro il giornale Egyertes, organo di 

Kossuth, 

— Degli affissi. annunciano per domani 
un meeting grandioso in nome degli operai 
minacciati nei loro interessi dal compro- 
messo commerciale coll’Austria. 

— Nella recente conferenza del ministro 
della guerra con Filippovich, comandante 
dei confini militari, venne discussa la qui- 
stione della ferrovia dei confini e quella 
dei rifugiati. 

INGHILTERRA 

I giornali di Sheffield annunziano che il 
governo russo ba dato in quella città una 
considerevole ordinazione di rotaie d'acciaio. 
La consegna avrà luogo nella prossima pri- 
mavera. 

— Nella Galles del Sud regna grande 
miseria fra la popolazione operaia. 

— Dalla Scozia si annunzia un uragano 
che produsse enormi guasti. 

— Sir William Jervoise è stato incari- 
cato di compilare un piano per la difesa 
delle coste dell'Australia, 


GRECIA 

I giornali di Atene del 17 annunziano la 
partenza del re pel campo di Tebe. 

— Gli stessi giornali ci fanno sapere che 
il governo francese ha dato al ministro 
degli affari esteri della Grecia, signor Tri- 
cupis,.il gran cordone della Legion d'onore. 

— Il governo greco ha dato nuove ordi- 
nazioni di fucili Gras, di cannoni e di car- 
tuccie. 

— Il signar Avgherinos, presidente nella 
sessione procedente, fu rieletto allo stesso 
ufficio per la sessione nuova. 

— È arrivato in Atene il mistro d'In- 
ghilterra, signor Stuart. 


INDIE 

L'Osservatore Triestino così riassume le 
ultime notizie dalle Indie: 

Sulla frontiera nord-ovest delle Indie le 
cose vanno sempre più complicandosi ed il 
governo prende le necessarie misure mili- 
tari per rinforzare lo. sue posizioni tanto a 
Quettah e nella gola di Bolar, quanto nella 
gola di Kohat. Queste disposizioni sono 
prese con tale energia che in prossimità di | 
quest’ultima gola fa costruito in 48 ore un 
forte con muri di pietra di 20 piedi di al- 
tezza; così affermano slmeno i fogli, delle 
Indie, Il colonnello Coley, segretario mili- 
tare, è lord Beresford, aiutante del vice-rè, 
che si recarono in missione speciale alla 
frontiera, sono ritornati a Simla; e' si erede 
che dal loro rapporto ‘gli Jowaki e le altre 
tribù che continuamente inquietano le fron- 
tiere inglesi e sfidano le autorità. Si è ge- 
neralmente persuasi che l'Emir di Cabul 
sia l'istigatore di queste meno e che cerchi 
ua pretesto per aver motivo d'intervenire 
in favore di quelle tribò, nel caso che il 
governo delle Indio intendesse castigarle. | 

La Gazzetta di Lahore dice che tutte le 
truppe inglesi a Cherat ebbero l' ordine di 
star pronte pel 7 di novembre ed essere | 
stata decisa una spediziono contro gli Jowaki, | 
alla. quale non prenderebbero parte che 
truppe indigene sotto gli ordini del gone- 
rale Keyes; le truppe europee formerebbero 
la riserva. Per far fronte al un eventual 
attacco dell'Emir di Cabul furono mandati 
diversi reggimenti a Quettah e si sta. for- 
mando un campo a Dadur, al sud di Quettah. 
Fu pure mandato un reggimento di pio- 
nieri nella gola di Bolan, per riparare la 
strada, ed un maggiore del genio a Quettah, 
per dirigervi le costruzioni militari. Ad | 
ogni modo le notizie sono piuttosto allar- | 
manti.. Sembra peraltro che l' inghilterra 
voglia limitarsi a difendere la sua posizione 
a Quettah ed a castigare e rendere innocui 
gli Afridi, senza prendere l'offensiva contro 
l'Emir. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Stamane, col treno diretto dall'Alta Ita- 
lia, è giunto a Roma S. E. il comm. Tec- 
chio, presidente del Senato del Regno. 


È ritornato a Roma il ministro di Dani- 
marca presso la nostra real Corte, signor 
do Kyveri 


Per l'inaugurazione del monumento ai ca- 
duti di Mentana, la Società delle ferrovie 
dell'Alta Italia, farà una riduzione del 30 
per cento a tutti coloro che proveranno di 
dover rappresentare un corpo qualsiasi a 
quella solennità. 

Le Società ferroviarie romane accordano 
il ribasso del 50 per cento a chi sarà mu- 
nito di un mandato per rappresentare tn 
corpo come sopra. 


Il Comizio agrario di Roma è convocato 
in assemblea generale per la sessione ondi- 
naria sutunnalo il giorno 29 corrente no- 
vembre, alle ore 9 pomeridiane procise, | 
nella sala della sua residenza in piazza di | 
S. Stefano del Cacco. 

Fra lo materie all'ordine del giorno vi è 
la discussiono ed approvazione del proven- | 
tivo dell'azno 1878; modificazioni da farsi 
allo statuto della Scuola-podo lezioni di 
tro rapprosentantanti dol Comizio nella 
Scuola-podere; proposta di una Fiera na- 

' 


zionale di vini da tenèrai in Roma nel 
4878; nomine di un consigliere e di duò 
sindacatori, ecc., ecc. » 

In una delle loggiè vaticane, questa mat- 
tina sono stati ricevuti da Sua Santità i 
pellegrini di Carcassona. Erano circa un'ot- 
tantina, ed erano guidati dal loro vescovo 
mons. Leuillieux, il quale a nòme dei suoi 
diocesani, ha deposto una cospicua. offerta 
di danaro ai piedi di Sua Santità. 

Il Papa è entrato nelle loggie in lettiga, 
poco dopo il mezzodi, circondato .dai. car- 
dinali Berardi, Borromeo, D'Avanzo, Ledo- 
chowski, Pacca e Pitra, 

Monsignor Leuilfeux ha letto un indi- 
rizzo in nome dei pellegrini, a cui il Papa 
ha risposto in lingua francese. 

Dopo aver benedetti i pellegrini e le loro 
famiglie, Sua Santità si ritirava nelle sue 
stanze, n 


Il prof. Vanzetti sì è nuovamente recato 
questa mattina al Vaticano per visitare Sua 
Santità. 

Più tardi egli assistette, nell'ospedale di 
S. Spirito, alla lezione clinica del profes» 
sore Baccelli. 

Un tappezziere ha questa mattina rice- 
vuto: nella sua bottega» la visita di un suo 
creditore, che domandava gli fosse pagato 
un suo conto. Ma, fosse che il debitore non 
avesse sul momento, di che . pagare, » fosse 
che il-creditore non volesse aspettare, son 
corse fra l'uno e l'altro parole, piuttosto 
vivaci. ‘ x 
La moglie del tappezziere, credendo bene 
di troncare l'alterco con più sollecitudine, 
è uscità improvvisamente fuori con un ba» 
stone, e vibrandolo sulla testa del creditore, 
lo ha ferito tanto da dover esser condotto 
alla farmacia per esservi medicato. 


Ci siamo recati, questà mattina, gont!l- 
mente invitati ad osservare i duo quadri 
del signor P. Gabrini, romano, che sono 
esposti al suo. studio in via Flaminia, 44, 
fuori la porta . del Popolo, ove resteranno 
fino a domenica prossima. 

I due dipinti riproducono due episodi di 
Sapri e più propriamente il confltto, avve- 
nuto il 2 luglio 1857 presso Sanza, fra gli 
insorti liberali ed il battaglione dei cac- 
ciatori di Ferdinando dî Napoli. 

I due dipinti sono fatti con moltissima 
maestria dal nostro giovine pittore romano, 
il quale non conta ancora: 25 anni di 

La scena vi è riprodotta con. molta vi 
rità ed effetto, o la franchezza con cui sono 
eseguiti quei due episodi farebbero crederlo 
artista già provetto nell'arto, del dipingere, 


Il signor,Gioacchino Altobelli , pittore e 
fotografo, proprietario della Fotografia degli 
Artisti, alla passeggiata di Ripetta, ha pub- 
blicato un magnifico quadro fotografico del- 
l'aula parlamentare, durante una delle se- 
dute della scorsa estate. I ritratti dei de- 
putati, dei ministri, di parecchi giornalisti, 
di numerose signore, di molte persone delle 
tribune pubbliche sono riusciti somiglian- 
tissimi e il quadro, oltre che essero un'opera 


| artistica pregevole, può esser conservato 


come un ricordo della Rappresentanza na- 
zionale, Il signor Altobelli. merita lod» pel 
suo lavare e noi auguriamo che trovi nu- 
merosi compratori e che non gli manchi 
l'incoraggiamento del pubblico. 

Ieri sera avvenne un brutto fatto. 

Un forestiero. montò su una carrozzella 
di piazza, presso la stazione, dopo lè 9 po- 
meridiane, 0 chiese al vetturino so per 
centesimi 70 lo condurrebbe al Vaticano. 

Il vetturino annui. Il forestiero aveva con 


1 83 una piccola cassetta che consegnò al vet- 
| tarino nello scendere prima. di entraro al 
| Vaticano, Ivi si.trattenno.qualche .tempo ; ‘ 


quindi, uscendo, chiamò il vetturino , ma 
questi era scomparso insiemo alla cassetta 
la quale al dir del forestiero conteneva al- 
cuni oggetti d'oro del valore di circa duo 
mila franchi. 

Furono subito fatto delle ricerche, ma 
siccome non si aveva il numero della vet- 
tura non si potò subito rinvenire il delia- 
quente. 

V'ha però una circostanza. che non farà 
tardare di scoprire l’autore del furto, ed 
è che mentre il signore fermò la. wettura 
stava lustrandosi le scarpe, e la guardia 


| municipale a cui fu denunciato il fatto ci | 


assicurava questa mattina che il lustra- 
scarpe conosce Îl vetturino in questione. 

Non sarà dun se è così, molto diffi- 
cile di rintracciarlo. 


Se, come si fa in quasi tutto lo capitali | 
| del mondo, il-vetturino fosse obbligato di 


consegnare il numero della sua vettura a 

colui che la prende a nolo, certo brutte coso 

non accadrebbero. 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE | 
il di 20 Novembre 1877. 


Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. 
L'altezza della stazione è di 49,m 05; 
Barumetro a mezzodi = A 
Termometro centigrado 
Massimo = 16,1 =. Minimo = 5,8 
Umidità media del giorno 
Relativa = FD — Assolata 
Vento dominante. Sud debolo al pomor.g 
Stato del cielo. Bello al mattino, nurolo con | 
pioggorelle nelle ore pomeridiane. 
Pioggia in 24 ore. — Omm 5. 
par 
PO GRANDI 


Ieri (20) è mancato ai vivi, in Pia- | 
cenza, il comm. Filippo Grandi, già pro: 
fessore di diritto e deputato al Parla- 
mento nell’ottava legislatura. Era uomo 
d'ingegno gagliardo, di studi giuridici 
profond carattere saldo ; era della 
cosa pubblica amantissimo, buono, ope- 
roso, integro, Molti tra gli uomini del- | 


FIL 


cito. Nell'esercizio. 
‘procuratore sì 


della professione di. 


tando e..sia negli. 0; 
s.adoperava..piuttosto-.come amico. dei 
clienti che .come -. semplice;sostenitore 
delle loro ragioni. Venuto prima il mo- 
vimento del 1848 e poscia.la costitu- 
zione, del regno d'Italia, non ebbe a mu- 
tar nulla ne? suoi principii, ne’ suoi sen- | 
timenti, nel suo contegno; anzi potè 
vedere in, que’ fatti l'attuazione di con- 
cetti e propositi per lui antichi; e al- 
lora, dall’ astensione dignitosa da ogni 
ica ingerenza, passò a caga 
quali 


l’opera, sua. ne’ yari incarichi 
fu chiamato od eletto. In 
richi spiegò tutte le sue 
mostrò tenace di quanto 
giusto e convenevole. Ebbe la) stima di 
coloro che lo conobbero, e la meritò. 
Sperimentò , .specialmente nell'età sua 
tardissima, l’ingratitudine, e la sopportò 
con virile animo, E che la morte, 
incontrata. da lui con serenità nell'età 
di 86 anni, avrà calmato le passi 
surà compianto da tutti come cittadino 
egregio e altamente benemerito. 
Roma; 24. novembre 41877. 

L. G. 
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STATO E CHIESA 


ra notevole dell'on. Minghetti, 
umo fatto conoscere aî nostri 
lettori, fa contrasto quella del signor 
Giacomo Pisani, edita di questi giorni 
dal Barbèra a Roma, e che a quella 
rassomiglia solo nel titolo. (1). 

Il signor Pisanì non, è uno scrittore 
volgare; ha studi sodi e profondi e in- 
telletto, esercitato alle. ardue quistioni. 
Ma egli deve avere con molto amore 
applicata la sua mente alla meditazione 

lelle opera di Nicolò Machiavelli, di cui 

si adopera a riprodurre, non. solo le 
idee, ma la forma. È un discepolo con- 
vinto dell'immortale politico fiorentino, 
nè si avyede che, se il Machiavelli fosse 
vissuto in una società così differente 
dalla sua, non avrebbe. svolte e soste- 
nute teorie, le quali contrastano con le 
idee predominanti e col sentimento vi- 
vace di libertà, che riscalda i cuori 

La grande mente di Nicolò Machia- 
velli è uno specchio terso dei suoi 
tempi, nel bene come nel male. Edu- 
cato alla scuola degli scrittori latini, 
studioso della politica romana, testi- 
mone dell’ opposizione perenne della 
Chiesa all'unità d'Italia, egli segna 
un èra nuova nelle discipline politiche 
ed a ragione si può appellaro il Galileo 
della scienza di Stato. Ma non aveva il 
concetto della libertà religiosa, non 
imaginava neppure questa libertà come 
un diritto primordiale dell’uomo e del 
cittadino. Le classiche reminiscenze lo 
| inducevano a sacrificare la Chiesa allo 
Stato. Era l'inevitabile reazione contro 
| il passato. Per l'addietro Ja Chiesa si- 
' gnoreggiava lo Stato ; parevagli giusto 
| che lo Stato, ‘lacerate lo bende teolo- 

giche e ricuperata Ja propria autono- 

| mia, signoreggiasse la, Chiesa e la te- 
nesse in freno, considerando la reli- 
gione come faccenda di governo. 

Chi vorrebbe oggi farsi banditore di 
siffatte teorie, contrarie a quella libertà, 
ch'è in cima di tutti i pensieri ? 
vità non cambia, perchè esercitata in 
nome dello Stato, anzichè della Chiesa, 
@ l'intolleranza è sempre un delitto 
contro la più preziosa proprietà, quella 
della fede, sia che venga dal santuario 
o dal foro. 

ll signor Pisani attinge agli esempi 
della Storia così antica come. medioevale 
e moderna gli argomenti più efficaci 
| contro la Chiesa. Egli si fa di questa 
| un'idea assai angusta, considerando la 
Chiesa cattolica qual cagione necessa- 
ria della corruzione e dell'gnoranza dei 
popoli, della , debolezza «e dell’inettezza 
de’governi. A suò avviso non si può es- 
| sere buon prete cattolico e in pari tempo 
| buon cittadino, il Papato ha partorito 
tutti i mali d'Italia, l'impero d'Oriente 
ha durato molti secoli, perchè si è 
| separato dal Papa e l’ha scacciato, lo 
scisma di Fozio ha 


costituita feli- 


| cità di quell’impero e della Russia, i 


governi hanno servito gl’interessi del 
Papa, aiutandolo a osteggiar le eresie 
© a punire gli eretici, ma ciò nulla- 
meno la Chiesa decade, così por esser 


| menomata l'ignoranza de’popoli e . cre- 


| sciuta la cupidigia de'prelati. 
In questi giudizi al vero, si, mescola 
non poco di falso ; il che proviene dal- 


| l'aver il signor Pisani seguito dayvicino 


gl'insegnamenti del Machiavelli, senza 
badare alla ragione de’tempi in cui fu- 


{ rono scritti ed alle condizioni d’Italia. 


La riforma di Lutero, ch'egli. caldeg- 
gia, fu per l’Italia una sventura, arre- 
stando, col timor de’principi, col .fana- 
tismo della Chiesa e con le armi dei 
gesuiti, l'evoluzione religiosa che si ve- 
niva compiendo, ‘più Jarga ed  alevata. 
Il rinascimento delle lettere greche e 
della coltura pagana ed il dispregio dei 


| preti e dei frati avevano scosse le fon- 


damenta della Chiesa, L'incredulità era 


l'ex-ducato parmense, che oggidi danno 
prova di sè nella magistratura e nella 
cattedra, ne' pubblici uffici, nel foro, 


ricordano ancora l'abbondanza e Ja lu- ; 

cidità dello sue lezioni, e quanto amasse ' 

i giovani e fosse del loro bene solle- 
Ù 


penetrata nel Vaticano @ tutti. presenti- 
vano che una riforma era prossima. E 
si sarebbe avuta se Ì principi avessero 
avuto più accorgimento e i popoli fos- 


(1) Srari ® Reicioni, di Gîacomo Pisani. — 
Roma, tipogratia Barbèra, 1877. 


.sero stati meno dormigliosi e. indiffe. 
renti. È 
Ora gl’istituti politici sono mutati, 
ma questo mutamento non rassicura il 
ignor Pisani, il quale prevede che il 
to, avvelenerà anche la monarchia 
rappresentativa, Egli vide Venezia re- 
sistere al Papa e ne ritrasse che la re- 
pubblica è infesta alla. Chiesa quanto la 
monarchia le è propizia. Come. possa 
sostenere una tesi siffatta a’nostri giorni, 
non si può spiegare altrimenti che con 
le preconcezioni d’una mente, la quale 
considera il problema religioso sotto un 
aspetto solo. 

La riforma. delle religioni non si 
compie quando, alcuni isolati pensatori 
la domandano, Si. compie solo allorchè 
i popoli vi sono preparati e il sentimento 
religioso è vivace e non trova più nelle 
. antiche. forme..la soddisfazione sua, I 
grandi e. fortunati riformatori riassu- 
mono e personificano tutta un’epoca con 
le sue esaltazioni, i scoi pregiudizi, le 
sue idee, le sue speranze, le sue virtù. 
In altri tempi i riformatori impazienti 
erano arsi sul rogo; ora passano tra- 
scurati da' popoli e. debbono attendere 
dall’avvenire il trionfo delle loro idee. 

Il contrasto fra le istituzioni libere e 
îl dogma non può durare eternamente. 
La libertà essendo non solo un diritto, 
ma un bisogno de*popoli, o il dogma 
vi si. concilia o si deve trasformare. Il 
Papa Pio IX ha mostrato a una società 
scettica come si creano e si proclamano 
i dogmi ed ha accresciuti i dissensi in- 
terni della Chiesa. Il silenzio al quale 
sono condannati l’alto sacerdozio e i 
credenti, che non ripudiarono l’autorità 
della ragione, non potrebbe illudere il 
Papato nè accrescere le sue speranze. 
L'amor della quiete, il dolore d'una se- 
parazione, il timor dello scandalo, l’in- 
differenza dei. più spiegano l'apparente 
adesione dell'animo a’ nuovi dogmi ; ma 
il lavorio si compie lentamente e la ri- 
forma matura nel silenzio. Allorchè ad 
uno scrittore ecclesiastico si dice : o ri- 
trattate i vostri errori, o siete fuori 
della Chiesa. è più probabile ch'egli. si 
ritratti a parole, anzichè risolversi a 
uscire dal grembo che l’ha allevato. Non 


corso avrebbero preso le vicende poli- 
tiche d’Italia e religiose del mondo cat- 
tolico- sotto un altro Papa. Sebbene a 
noi paia che l’opera di Pio IX fosse 
prescritta dalle condizioni del principe 
e dei popoli, tuttavia siccome e principi 
e papi informano i loro atti, anche più 
necessari, della loro più © meno spic- 
cata personalità, noi non avremmo forse 
assistito alle vicissitudini della quistione 
italiana e papale, a cui abbiamo assi- 
stito, perchè un altro indirizzo sarebbe 
stato impresso ad esse, Laonde non è 
abbastanza ponderato il sentenziare che 
il veto non abbia avuta la sua efficacia. 
Ma con le idee che oggi corrono per le 
vie, in fatto di religione, la pretensione 
di esercitare quel diritto pare antiquata. 
Dal momento che il potere temporale è 
abolito e che il sommo Pontefice è solo 
il capd spirituale della Chiesa , viene 
meno ogni ragione di valersi di quel 
diritto a chi l'aveva per ‘antiche con- 
suétudini o concessioni, cioè all'Austria, 
alla Francia e alla Spagna, o di pre- 
tenderlo, chi non Vabbia, in seguito dei 
cambiamenti. avvenuti nell’ equilibrio 
degli Stati. È 

iffatti la controversia, che quattro 
anni sono ardeva, poco a poco si spense 
e forse non si riaccenderà più quando 
il Conelave abbia a radunarsi. 

L'Italia per questo rispetto porge alle 
altre potenze un salutare esempio. Qua- 
lunque sia il partito che sieda al go- 
verno dello Stato, siamo certi ch’ essa 
lascerà piena libertà al Conclave nè 
vorrà mischiarsi dell'elezione del Pon- 
tefice, Non si può far previsioni intorno 
al futuro successore di Pio IX, ma 
stando a’ calcoli di probabilità, secondo 
i pensieri, le preoccupazioni, le speranze, 
i timori e l’esperienza de’ cardinali, non 
è fantastico nè dissennato il’preconiz: 
zare che sarà eletto un italiano, attem- 
pato e moderato. Un Papa giovane sarà 
difficilmente eletto, perchè potrebbe go- 
vernar la Chiesa troppo lungo tempo; 
un Papa forestiero ancor meno, perchè 
i cardinali sono in maggioranza italiani 
e il senno loro li persuade che la no- 
mina d’uno straniero potrebbe ‘ essere 


trascorriamo a condannarlo d’ipocrisia ; + non. in Italia, ma negli altri Stati, ca- 


è debolezza, la quale si spiega di leg- | 
gieri ed empie di tristezza l'animo. Col- 
pevola dell'ipocrisia è la Chiesa stessa, | 
la quale; disperando di aver con sè la 
scienza, non si appoggia più che sul- 
l'ignoranza e riguarda gli scrittori di 
religione, che non le siano ciecamente 
ossequenti, come avversari molesti o | 
pericolosi. 

Uno di questi, animato dalla leggo 
ortodossa, riveronte al Papa od alla 
Chiesa, ha scritti duo volumi, nequali 
tuttavia. manifosta. de’ sentimenti pa- 
triotici. (1) 

Il teologo Cerruti ci fa una storia 

delle condizioni della Chiesa cattolica in 
Italia e delle loro relazioni, senza punto 
occuparsi dello investigazioni storiche 
più recenti e con insufficente critica ; 
difetto inevitabilo in chi scrive la storia 
col proposito di non discostarsi. dallo 
tradizioni della Chiesa, Porò il. rovo- 
rendo canonico ponitonziere della cat- 
tedralo di Novara non crede la Chiesa 
immobile nè il diritto canonico im- 
mutabile. ‘ Egli osserva cho la Santa 
Sede ha semprò fatta ragione de'tempi, 
e che a questi dovrà , 0 per amore 0 
per forza, o tosto o tardi, racconciarsi 
Fra’ suoi sogni egli. accarezza quello 
< d'un areopago europeo che impedisca 
le guerre; ed è certo. cho a suo tempo 
al romano Pontefice sarà data la più 
nobile parto e quindi invece di far 
tremare come nol medio evo gli sco- 
stumati o i barbari potenti sui loro 
troni, si farà benedire come arbitro 
paternu e,pacificatore d'Europa e pa- 
dre spirituale non che dei credenti 
cattolici, ma di tutto il genere umano, 
perchè custode, difensore, maestro 
de’ principi su. cui posa la pubblica 
pace e tranquillità. » 
In questa. missione di pace, il teologo 
Cerruti scorge la glorificazione del Papa, 
non di Pio IX, ma del Papa, quale 
egli se lo raffigura, del Papa pol quale 
l’amore alla famiglia e alla patria non 
si disgiunga dalla fede 

Quale sarà questo Papa? Quando la 
cattolicità potrà salutare questo mira- 
colo di Papa, come nel 41847 dicevasi 
di Pio IX? 

L'on. Bonghi ha riunito in un vo- 
lume gli articoli non meno istruttivi 
che dilettevoli da lui mandati allo stampe 
nella Nuova Antologia nel 1873, allor- 
chè<in quasi tutta l'Europa è special- 
mente în Germania agitavasi la qui 
stione del futuro Conclave e de' diritti 
che i vari.governi avevano o potevano 
mettererin campo rispetto ad esso (2). 

Egli ha allora sostenuta ‘la tesi giu- 
sta, che è la tesi liberale, cioè l’ineffi- 
cacia di tali diritti, cosa per l’addietro 
molto disputabile, essendo allora il Papa 
anche sovrano ‘temporale. In verità, se 
il cardinale Gaysruck, arcivescovo di 
Milano, fosse giunto in tempo al Con- 
clave, radunatosi, per. nominare il sue- 
cessore di Gregorio: XVI ; non sarebbe 
Stato elevato alla’ suprema dignità ec- 
clesiastica il cardinale Mastai Ferretti. 


(1) La Cutesa CarroLica EL'ITALIA: pol teo- 
logo Cerruti» Giuseppe, canonico ' pevitenziero 
della cittedralo di Novara. Volumi ‘duo. To- 
rino, 1877. - 

(2) Pio Dix: 11° PAPA: ruruno ; di Ruggero 
Bonghi, deputat al Patlamento y seconda edi- 
zione, — Milano, fratelli Trevos, editori, 1877; i 


gione di dissidi e forse di scismi; un 
Papa d’idee inflessibili o di partito de- 
ciso, neppure, essendo naturale che il 
Collegio de’ cardinali consideri il nuovo 
periodo come di transizione, nel quale 
importi di star attendendo i fatti per 
non comprometter la Chiesa con passi 
poco ponderati. 

L'on. Bonghi ha aggiunta una pro 
faziono troppo breve pel desiderio de’ 
lettori e alcune appendici utili e curiose. 

Però, dacchè egli ha pure pubblicata 
la tavola cronologica dei Papi, era spe- 
rabile che avrebbe profittato de’risul- 
tati delle ultime indagini storiche, per 
correggorla. Ma il volume dell'on. Bon- 
ghi, qual'è, sprona il lettore allo stu- 
dio e alla meditazioné sopra uno dei 
problemi più gravi de'nostri giorni. L'on. 
Bonghi è scrittore che non isvolge in- 
teramonte e minutamente il proprio pen- 
siero, affine di avvezzare i Jettori a e- 
sorcitar la loro intelligenza è spingerli 
a nuove investigazioni, Ed argomento 
dogno di studio è il Papato, il quale da 
umile origine, sfruttando le tradizioni 
e i ricordì di Roma imperiale, s'innalzò 
a sì grando potenza da signoreggiare 
tutto.le altro sedi principali e più ve- 
nerande del cristianesimo, fece tremare 
sui loro troni re @ principi, difese la 
giustizia in tempi di barbarie e di vio- 
lenza, promosse le lettere o le arti, fin- 
chè, separandosj da’ popoli, imitò la 
politica do’ sovrani assoluti, spegnendo 
la libertà dove ba potuto, combatten- 
dola dove arrivàrono le suo armi, e 
coronò l’opera con la proclamazione 
della infallibilità pontificia. La Chiesa, 
da governo popolare, cadde nell’assolu- 
tismo alla Ludovico XIV, allora ap- 
punto che la libertà popolare corre e 
arga qual impetuoso torrente. Ora 
esa attraversa un periodo sai 
So i capi che le sono preposti 
hanno intelletto di grandi cose, può ri. 
sorgere trasformandosi ; persista 
nella via in cui l'ha messa Pio IX, sotto 
la direzione de’Gesuiti, non potrà che 
declinare di più ogni giorno, restrin- 
gondo l’opera sua alle classi più igno- 
ranti e superstizioso della società. 


ove 


——_——___—___ 


Norizie IntRaNE E Fatti VARI 


Strade ferrato. — Leggiamo nel 
Giornate dei lavori pubblici: 

« La Commissiono nominata dall'on. mi» 
nistro doi lavori pubblici por lo studio di 


«un nuovo valico appeuninico fra Porretta 


© Fossato ha presentata la sua relazione. 
Crediamo di sapere che la. Commissione, 
rispetto alle condizioni geologiche, alle spese 
d'esercizio e alle condizioni di costruzione, 
abbia opinato di seegliore la Faentina, mo- 
dificata in parto, ondò possa avere sbocco 
a Firenze piuttosto che a Pontassieve. 

« Qualora poi il governo intendesso di 
non tener nel debito conto le condizioni 
suaccennate ;nonchè quelle strategiche, ed 
intendesse d'avero per obbietto solaménto 
Roma, allora la Commissione si sarebbe 
dimostrata favorevole alla Forlì-Arezzo. » 

Riunione. — Leggesi nel Giornale 
dei lavori pubblici: 

« Sappiamo che domani (22) alle oro 9 
ant., presso. il ministero «di agricoltura e 


commercio, sotto lar presidenza dell'illustre 
padre:Secchi, si radunerà il Consiglio di» 
rettivo di metoorologia per prendere cogni- 


zione dello stato e dei bisogni dei singoli 


Sarebbe ora fanciullesco il cercare qual 


taluni membrî del Consiglio stesso, e per 
deliberare ‘ intorno » ad alcune domande di 
istituzione di osservatorii in più punti del 
regno. » x 

Conno neerologico. — I giornali di 
Genova antiunziano, che in una locanda di 
Sampierdarena fu ‘trovato morto nel suo 
letto il sig. Luigi Stallo, patriota genovese. 

Disasi ferroviario. — Martedì 
sera, 13 novembre, dice il Journal des Dé- 
bats, a Radcliffe, presso Manchester, un 
convoglio merci che per isbaglio erasi 
messo sulle rotaie della linea principale, 
non essendosi accorto a tempo, a cagione 
della nebbia, dei segnali di fermata, incon- 
trò il diretto proveniente dalla Scozia. 
L'urto è stato violentissimo. Le due loco- 
motive uscirono dalle rotaie. I macchinisti 
e parecchi viaggiatori rimasero feriti. 

Battello sotto-marino. — Si legge 
nel Journal des Débats: 

Sta per essere sperimentata a Costanti- 
nopoli una invenzione che, se riesce, sarà 
uno dei più grandi trionfi della chimica as- 
sociata alla scienza delle macchine. Questa 
invenzione, che è dovuta ad un greco, con- 
siste in un battello sottomarino destinato a 
ricevere le torpedini nemiche, a dislocarle 
dai luoghi dove sono state sommerse, a ta- 
(Gliare le loro comunicazioni colle pilo sta- 
bilite a terra, Una vigorosa elice, di cui è 
munito questo battello, andrebbe ad urtare 
contro i fili o contro le catene per rom- 
perle. Il battello sarà rischiarato dalla luce 
elettrica ‘è potrà navigare così sott'acqua 
come alla superficie. L'equipaggio sarà prov- 
veduto d'un apparecchio respiratorio che 
assicurerà per via di mezzi chimici, l’as-. 
sorbimento dell'acido carbonico esalato e la 
surrogazione sua per l'ossigeno, di cui vi 
sarà una provvigione a bordo. 

Pabblicazi — Il fascicolo del 16 
novembre della Rivista Europea (Firenze, 
tip. della Gazzetta d'Italia) contiene le 
seguenti materie: 

Il brigantaggio e il governo (Modestino Si- 
DA 

I progressi della conquista russa nell'Asia 
su (Bronislao Zaleski). Traduzione dal po- 


I vulcani d'Italia. Due conferenze tenute al 
Club alpino di Bologna (F. Carega di Muricee). 
La Donna di picche, del Pushkine. Dal russo» 
(E. Z.) 
Saggio di una traduzione di Molière (Alci- 
biade Moretti). 
Rivista filosofica (F. Fiorentino). 
Rassegna di meteorologia. 
Rassegna letteraria 0 bibliografica. 


—o__—___ 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


La Sonnambula colla signora Donadio | 


ha avuto un pieno suecesso al teatro | 


Argentina. La signora Donadio si è mo- 
strata pari alla sua fama, sovratutto 
nel rondò finale che ha dovuto repli- 
care. Accanto a lei è stato assai applau- 
dito il tenore Maurelli. Bene il basso 
Wagner. Fu replicato anche il pezzo 
concertato. Di questo’ spettacolo e dei 


concerti Sivori parleremo in un’appo- | 


sita Rassegna che pubblicheremo do- 
mani, venerdì, 

Questa sera, giovedì, ha luogo all’Ar- 
gentina il secondo concerto del Sivori. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 21 novembre 
contiene : 


1. Nomi: 
rona d'Italia. 
2. Rogio decreto 14 novembre che separa il 
comuna di Casalnuovo Monterotaro dalla se- 
iono elettorale di Csetelnuoro della Dannia e 
na sezione distinta del. collegio eletto» 
i San Severo, 


promozioni nell'Ordine della Co- 


3. Regio decreto 14 novembri rai 
comuai di Barrea, Civitella Alfede: Villetta 
Barrea dalla Castel di 


Sangro e ne forma uaa sezono distinta del 
collegio di Solmona, con sele a Barrea. 

4. Regio decreto 14 novembre che del comune 
di Brendola forma una sezione distiuta del col- 
legio di Vicenza. 

5. Regio decreto 14 norembro che del co- 
mune di Gazzuolo forma una sezione distinta 
dol collegio di Bozzolo. 

6. Regio decreto 19 ottobre che determina 
il numero e l'ampiozia' delle roné di servità 
militari da applicarsi alle proprietà fondisria 
circonvicine alla batteria Cappuccini a Spezia 

7. Rogio decreto 16 settembre che approva 
e metto in vigora nelle province della Venezia 
© iu quella di Mantova il regio decreto 31 gen- 
naio 1864 che approva il regolamento per la 
esecuzione della leggi del 30 ottobre 1859 e 
1864 sulle prirativo indusi 

& Deoroto miuisterialo 3 norembre cho sop- 
primo gli uffici del Demanio di Bari, Palermo 
(® ufficio), Corleone, Termini, Potenza, Gua- 
stalla, è no aggrega i relativi servizi ai corri. 
pondeati uffici di Registro e per Palermo al 
1° afficio del Demani.; che, inoltre, i stituisce 
nella città di Venezia un ufficio di enazione per 
le rendite del Demanio. 


Ta Direzione generalo doi telografi annunria 
fl ristabilimento del cavo fra Stog 
taria 


oro © Ha. 


ITIZIE ULTIME 
NOTIZIE PARLAMENTARI 


La Commissione generale del bilan- 
cio, nella riunione di quest'oggi 21, ha 
ultimata la discussione della relazione 
sullo stato di prima previsione pér il 
1878 del ministero della pubblica istru- 
ziono. 


LE CONVENZIONI 

PEK LE STRADE FERRATE 
La notte scorsa furono firmate le con- 
venzioni pel riscatto delle strade ferrate 
meridionali reti 

italiano mediterranea e adriatica. 
loterve alla firma il comm. Bal- 
duino, il comm. deputato Allievi, il se- 


@ per l’esore 


o 


natore comm. Carlo Fenzi, il senatore =fra essi lo migliori relazioni. SÌ dice che | tati deciso con 169 voti contro 103 di 


comm. Bellinzaghi, il principe Borghese 
i signori Cavaiani, Fontana, Tomma- 
sini, Morpurgo, Cerasi, rappresentanti 
istituti 
datore Massa, direttore generale delle 
ferrovie dell'Alta Italia e il comm. Bor- 
gnini, vice-direttore delle Meridionali. 

L’onor. Breda si è ritirato dalla So- 
cietà e perciò non è intervenuto alla 
firma del contratto. pas 


CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Questa sera (21) si aduna il Consiglio dei 
ministri in casa dell'on. Depretis. 


PROGETTI DI LEGGE 


Il Diritto annunzia che il ministro del- 
l'interno presenterà alla Camera, nella se- 
duta di domani (22) i seguenti progetti di 
leggo: 

Riforma della leggè elettorale; 

Leggo sulla pubblica sicurezza; 

Loggo sui manicomii e sugli alienati; 

Leggo sugli impiegati delle Opere Pio; 

Legge sulla sorvegliinza della prostituzione; 

Utificazione di un articolo della leggo sulla 


pati sul mantenimento degli esposti. 


AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA 


Il Diritto è assicurato che il comm, Calvi, 
già ispettore. generale delle gabelle, sarà 
nominato reggente la Direzione delle impo- 
ste dirette, e il capo divisione cav. Jonni, 
ispettore generale delle imposto dirette. 


Dispacci da Firenze annunziano che sta- 
mane è morto in quella città l'ammiraglio 
in ritiro conte Francesco Maria Serra, se- 
natore del Regno. Aveva percorso dal più 
timile grado ‘al supremo la carriera della 
R. marina. Fu nominato senatore il 20 gen- 
naio 1861. 


GUERRA: RUSSO-TURCA 


La caduta di Kars. 


Ecco come il Zimes parla delle \conse- 
guenze politiche della caduta di Kars: 


« La caduta di Kars costringerà gli uo- 
mini di tutti i partiti ad esaminare seria- 
mente quanto accade. Possiamo infatti con- 
Sìiderare come terminata la cam) in 
Armenia. Allorchè venne antiunciata l'ul- 
tima sconfitta di Muktar pascià si annun- 
ciò da Costantinopoli che la situazione era 
considerata come critica, ma non dispe- 
rata, Non è impossibile che Mukhtar ab- 
bandonerà ora Erzerum, finchè lo può 
fare in buon ordine e ritirarsi verso Tre- 
bisonda, In simili circostanze i russi occu- 
perebbero bentosto' la capitale armena, 
essì potrebbero con raglone esitare pru 
temente ad avanzarsi ulteriormente. Bat 
non è ancora presa ed il dominio del Mar 
Nero per parte dei turchi rende. pratica- 
mente impossibile agli invasori di avan- 
sarsi ulteriormento nòll'Asia minore. La 


campagna armena fu molto importante co- | 


me misura delle forze ed avrà la sua in- 
finenza sulle condizioni di pace; ma. non 
avrà già un effetto diretto sul conflitto in 
Bulgaria, nò deve necessariamente inlluiro 


| sulta situazione a Costantinopoli. 


« Nello stesso tempo abbiamo da uti lato 
nell'Asia minore un esercito russo, ridotto 


| bensi di numero e probabilmente indebolito 


per le malattio, mà ad ogni modo un eser- 
cito vittorioso, bene armato, equipaggiato 
0 disciplinato, che possiede lo slancio della 
vittoria; e dall'altro lo forze disperse che 
Muchtar pascià può concentrare a Trebi- 
sonda, e poche reclute, valoroso e pazienti, 
ma prive di quelle qualità che trasformano 
una riunione di nomini in un esercito. Se 
questa è la situazione in Armenia, quan- 
tunque, come abbiamo detto, non si debba 
attenderne un immediato sviluppo ulteriore, 
divione materia delle più gravi considera- 
zioni se è proprio inevitabile che una strage 
sogua all'altra, che la strago dell'Asia sia 
riprodotta e moltiplicata in Europa, prima 
che possano essere stabilite ed accettato 
definitivamente lo condizioni di pace. » 


Quanto allo Standard, esso crede che le 
potenze europeo non si commuoveranno, 
quali si siano lo esigenzo della Rassia. 

« Esse consentiranno certamente - pro- 
segue il giornalo fory - anche all’annes- 
sione. di tutta l'Armenia alla Russia. Ma 
si chiederà forse che l'Inghilterra imiti la 
loro filosofia? Attenderemo ch'esso si fac- 
ciano vive per la difesa degl'interessi asso 
lutamente inglesi, ovvero sottoporremo al 
consesso europeo le sorti dell'Asia? La 
sorte di Kara devo precipitare la questione 
verso la sua soluzione. » 


Il generale Skobeleff. 


Il Times ha da Bogot, 16: 

< Il luogotenente generale SkobelefT, l'eroe 
di guerra russo, venne forito I altra notto 
agli avamposti. La ferita sì dico sia leg- 
gora, ma mancano informazioni. Egli si 
trova al suo quartier genoralo di 
vec dove il granduca Nicola si è recato a 


visitarlo. Il modo ardito e quasi imprudento | 


con cui Skobeleff si espone nel suo bril- 
lante uniforme, lo fanno considerare dai 
suoi soldati come invuinerabile. » 


Il Montenegro. 

Un tològramma ufficiale dell’ eserelto di 
Autivari in data di Cottigno, 18, al Zimes 
reca che l'artiglieria montenogrina batto 
continuamente la cittadella ed ha grande- 
mento danneggiato lo mura. Gli abitanti 
del luogo hantio gonoralmente ricevuto ami- 
chevotmento i montenegrini ed i cattolici 
al pari cho gli ortodossi sono prototti nelle 
loro persone © netle loro proprietà. Ri 
notizio dall'esercito annunziano cha il ri 
vimento del principe per parto del vescovo 
di Antivari fu molto cordialo o che esistono 


credito, nonchè il commen- 


Bresto- | 


molti cattolici hanno préso le armi coi mon» 
tenegrini. 3 
ni fuoco contro Podgorizza venne sospeso 

18. a 


Secondo un telegramma da Cattaro, 17, 
alla Pol. Corr., il forte Volivrica presso 
Antivari venne preso dai montenegrini ; 
venne pure da essi spianato il bastione Der- 
bent. Ad Antivari stessa venne ridotta in 
cenere la maggior parte delle case turche 
dal bombardamento, Nel porto di Antivari 
non vi sono navi da guerra turche, 


In Serbia. 


Il Times ha da Belgrado, 18: 

<« Horvatovich spedì un messaggio qui 
allo scopo di dichiarare al governo che, sé 
è disposto a prender parte alla lotta, deve 
mettersi. tosto in campagna, essendochè i 
turchi sul. Timok e lungo tutta la frontiera 
orientale costruirono forti trinciere munite 
di cannoni Krupp. I turchi, egli dice, pos- 
sonodar motivo ad un'invasione ogni giorno. 
Sulla frontiera presso Tainova e Clissura 
essi hanno posto 12 battaglioni di regolari 
ed alcune bande di baschi-bozuks, ai quali 
fanno fronte 16 battaglioni di soldati rego- 
lari serbi, » 


La Politische Correspondenz ha da Bel- 
grado , in data del 19, che sembra immi- 
nente la rottura completa fra la Porta e la 
Serbia, per le continue ‘recriminazioni che 
giungono da Costantinopoll. 

Venne ordinata la mobilizzazione del 
corpo di Schumadja; ome pure la chia- 
mata della riserva dell'artiglieria. Vennéro 
spediti 800 volontari a Cupria, 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Versailles, 20. — Seduta della Ca- 
mera, — Bethmont, in nome della mag- 
gioranza , legge. una dichiarazione , la 
quale dice che, in presenza delle dot- 
nel Senato dal duca 
di Broglie, la Camera, volendo tutelare 
la sua dignità, e decisa di mantenere 
la integrità delle sue decisioni e prero- 
gative contro le usurpazioni , 
la verifica dell'elezione di Reille, sotto- 
segretario di Stato all interno , finchè 
la Commissione d'inchiesta abbia esami» 
la parte che Reille ebbe nelle can- 
didature ufficiali e udito le autorità di 
Castres, poste sotto i suoi ordini. | 

La Camera approva con 297 voti) 
contro 210 la proposta di aggiornare 
la verifica dell'elezione di Reille. i 

Marion / della sinistra, dice che il 
ministero del 16 maggio non esiste più; | 
quindi domanda che, non essendovi pre- 
sente un governo regolare ; la seduta 
sia rinviata a domani; 

Caillaux. dico che il ministero è di- | 
missionario, ma resta agli affari finchè 
sia rimpiazzato; quindi esiste un governo 
regolare, 

La Camera decide con 233 voti con- 
tro 284 di rinviare la seduta a giovedì. 

Versailles, 20. — Il Sonato continuò 
a discutere la leggo sullo stato mag- 
giore, senza alcun incidente. 

Versailles, 20. — La Camera alesso 
la Commissione del bilancio, che risultò 
composta intieramente di membri dello 
sinistre, 

Negli uffici, alcuni deputati della de- 
stra domandarono se ‘la maggioranza 
voterà immediatamente le contribuzioni 
dirette. 

Gambetta ‘rispose che ciò dipenderà 
dalle circostanze. 

Parigi, 20. — I Journal: Officiel 
pubblicherà il nuovo gabinetto soltanto 
giovedì. 

Corre voce nei circoli parlamentari 
che i nuovi ministri saranno presi dalla 
destra e dal centro destro. Il generale 
Rochebouet avrà il portafoglio della 
guerra e la presidenza del Consiglio ; 
Welche l'interno, Batbie la pubblica | 
istruzione, Quertier le finanze, Depeyre | 
la giustizia, Banneville gli affari esteri, | 
Dupuy de Lome il commercio, Mont. 
golfer i lavori pubblici e Gicquel la 
marina. | 

Parigi, 20 — La Commissione del- | 
l'inchiesta decise ieri di tenere segrete | 
le sue deliberazioni. 

Parigi,21. — La République Fran- 
caise dice che, in seguito alle pretese 
del Senato e al rifiuto del presidente di 
cambiare politica, la Camera ba il do- | 
vere di respingere il bilancio, finchè la | 
| maggioranza abbia un ministero al quale | 
possa accordare la sua fiducia. 

Berlino, 20. — La Gazzetta della 
Germania del Nord, parlando della no- 
tizia che il principe di Reuss abbia con- | 
sigliato alla Porta d'indirizzarsi alla Rus- | 
sia per lo trattative di pace, dice che 
la Germania troverebbe difficilmente con- 
forme alle suo relazioni con la Russia 
di farsi l'avvocato presso la Russia dei 
desiderii pacifici della Turchia. | 

ll principe di Reuss, soggiunge il | 
giornale, non avrebbe potuto dare una 
risposta più saggia, se la notizia è vera, 
locchè non è certo. . 

Washington, 20. — La Camera dei 
rappresentanti respinse con 133 voti | 
contro 86 il contro-progetto , il quale | 
si opponeva al progetto del governo re- | 
lativo alla partecipazione degli Stati | 
Uniti all'Esposizione di Parigi. | 


| San Vincenzo, 21. — È arrivato ed è | 

| ripartito per Marsiglia e Genova il po- | 
stale Europa, della Società Lavarello. 
Vienna, 24. — La Camera dei depu- 


getto 
| Pietroburgo; 2A. - pro 
peli dre Nero pri med : : 


d’Azoff per l'estero. 


Dispacci della guerra 

Mosca, 20. — La Gazzetta di Mosca 

amnunzia che il grosso dell'esercito russo. 

marcia sopra Erzerum, avendo lasciato 
a Kars soltanto una guarnigione. - 

Londra, 21. — Lo Standard ha da 


Verankaleh : ù 


< Il generale Melikoff è partito per 
comandare le truppe che assediano EÉr- 
zerum. » 

Lo stesso giornale, discutendo le con- 
seguenze della presa di Kars, invita il 
governo a prendere misure conformi 
alle dichiarazioni di lord Derby, ri- 
guardo agli interessi inglesi. 

Costantinopoli, 20. — Un telegramma 
del comandante dell’Erzegovina, in data 
di ieri, dice: 

« I montenegrini s° impadronirono 
delle fortificazioni nei dintorni del vil- 
laggio di Karnassi, dalla parte d’Anti- 
vari, ma furono quindi respinti, per- 
dendo 300 uomini. » 

Un telegramma di Muchtar-pascià, in 
data di ieri, dà alcune notizie di Kars 
che sono vecchie di dieci giorni. 
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GIACOMO DINA, DirerToRE, 
Romano GiovanxI, Gerente. 


LA TIPOGRAFIA 
dell'Opinione 
via del Seminario, 87, essendosi 
fornita d’un grande e svariato as- 
sortimento di caratteri delle  mi- 
gliori fonderie e di macchine pic- 
cole e grandi, può eseguire qual 
siasi lavoro con sollecitudine, 
precisione e discretezza di prezzo 
è dg 


MILANO — Carlo Simonetti Editore, Via Pantano, N. 6 


DI ROMANZI ILLUSTRATI 


L'accoglienza fatta dal pubblico a questa collana svariatissima 


‘impresa. E di vero, sia per la bontà intrinseca déi romanzi,.aia per 
nad del formato e dei tipi,;sia per Jo illustrazioni che ador-!f | scellingo. 
nano cadaun volume, l’ Editore sì lusinga che nessun'altra. raccolta! 
ssa fare concorrenza alla presente che ha pure issata la bandiera 
buono ed a buon mercato. 3 a | 
E pubblicato in questa collezione l’interessantissimo romanzo, 
di G. BORN: 


nella forma dì un romanzo piacevole e brillante ; essa corre una vitalfl | ina bianchezza. e_luc 


delle Tuileries; quadri tetri, pieni di sangue © sete di. vendetta, ma! 
ur anche di romanzesche avventure. | 
I 45 d'ogni mese esce un wolums in-16.gr. di 200 € fino 400. 
‘pag. con illustr. ogni volume fa da sè e si vende anche separata- 
mente. 


E, De Kock - Storia delle Cortigiane Celebri, un volume., 
I. F. Cooper - It Carnefice di Berna, un volume. 

3. A. De-Lauzierés = I compagni della morte, un volume. 
4. E. De Kock - Storia dei cornuti celebri, nu volume. \ 


Prefetti, 12, p. p. 
LE 


8. E. De Kock- Storia delle cortigiane celebri. 4. Ser. ed ultimo 


CENTESIMI 60. 


volume. 
9-10. Born Giorgio Eugenia Montijo ovvero i misteri Tuileries) 
due volumi. 
14. J. F. Cooper - IT Bravo, Storia Veneziana, un volume. 
12. E. De Kock - Storia dei Cornuti celebri, 2. Serie, un volume. 
13. E. De Kock » Storia dei Cornuti celebri, 3. Serie, un volume 
14. E. De Kock - Storia dei Cornuti Celebri, 4. ed ultima serie! 
un volumi 
15. Radcliffe - Gli Assassini di Ercolano, un volume. 
16. Hugo Vittor - Nostra Signora di Parigi, un volume. 
17. M. Dufresne - Il Boia, romanzo storico , iatorno ai te 


bol 
Taboga, 


* Bulver - Maltravers. 


Emilio Zola - Un Matrimonio d'Amore, un volume. 
Gautier (6) Il Capitano Fracassa con disegni di G. Dorè. duo vol. 


‘avrà diritto ai seguenti doni : 
1. Hago V. - I miei figli, un ‘elegante volume in-8. 


un volume in-32.. ed aggiuni 
3. 400 Biglietti di visita; in forte cartoncino Bristol. più intelligibile ai fanciulli 


ditore Carlo Simonetti, Milano, Via Pantano, 


VINO MEDOG 


Seconda Edizione 


a L, 2,50 la bottiglia. CONTRO I MIABMI 


Vendibile presso l'Agenzia A. Taboga, Via dei Prefetti, n. 12, e Prossò cera) 2 
; ‘ inR vii, 
piano primo, ROMA. tres nia da Fiere pptnria 


| VENT'ANNI DI ESPERIENZA 
B. ROGERS PEDICURO AMERICANO 


. ,, Etablissement & Paris, rue 4 Septembre, 21 
Domicilio a Roma, via del Corso, 37, piano primo. 


Ha l'onore di avvertire il Pubblico, che ha aperto il suo Gabinetto di 
Pedicuro avendo niente trascurato per il benessere della sua clientela 

Le persone cho sono costretto a far lunghi cammini possono essere | 
guarito immediatamente col suo sistema ancora sconosciuto è senza tagliare 
nò estrarre, siano Calli, Occhi di pernice, Unghio incarnato, ecc. — Quelle 

ne che vorranno onorario della loro visita, lo troveranno nel suo Ga- 
inetto tutti } giorni dalle ore 9 antim. alle 5 pom. — Si porta enche a 
domicilio, mediante avviso di 24 ore prima. — On parle Frangais, English 
Spoken, Se Hable Espanol, Man Spricht Deutsch — Prezzi moderati, — 
{B. ROGERS, Chiropodist. Radicale cure of corns, and all diseases 
of the feet without the slightest pain. 


L’ USIGNUOLO 
Grazioso istramento col quale chiunque può imitare 


il canto di qualsiasi uccello. 


RIVISTA RUROPRA = RIVISTA INTARNIZIONI, 


DI 
SCIENZE, LETTERE, ARTI 
1800-1878 NUOVA SERIE Anno IX 


La Rivista Europea - Rivista Internazionale 
Storia, di Politica, di Economia nociale, di St: 


italiano è straniere. 
La Rivista Europea è indipendente in tutte le cose, neutrale in nessuna. 
Non è organo di alcun partito, di alonna setta, di alcun uomo. 

di alcun sistema orclusivo, di alcuna scuola, di alcuna filosofia. 
rtigiana di alcun intorense esclusivo, di alcuna casta, di alcuna classe. 
difeado la libortà della parole, della critica, dalle 

lo coalizioni, le consorterie, le chiesuole, le in 
senza accettazione di persono 0 di suole, predilige quei lavori, nei 
sostanza duo grandi amori, l'amore del nostro bel paese © della nos 
La compilazione della Rivista Eur 
scientifico, letterario ed Di ‘tistico, 
segna periodica di tutte le riviste che compariscono in Italia @ fuori 0 di tutre le novità lib 
di Direzione della Rivista Eprepen, meotre esprime la gratitudine sua per il favora, di 
costanti provo fino ad oggi, fa r 
blicisti, perchè vogliano gli uni 
lettori, cooperando per tal guisa 


tra bolla letteratura. 


PREZZI D' ASSOCIAZIONE 


Por tutto il Regao . + L. 40 all'anno, L so 


Per i peesi dell'Unione generale dello Poste" Fr. 88°» Fr 89,80 a pr 9 
Paesi fuori dell'Unione gonarale dello Po » 60 » è» so 4 
Un mumero . . . . J 


Quelli che si associano direttamente, a non per m La 
tindolo ogni qualvolta non ricevanò regolarmente il 


no diritto. 


Libri, Giornali, Riviate, lettore, manoscritti, vaglia, comunicazioni, ecc 
della Rivista Europea-Rivista Interna: le, 6, via dei 


stelle Firenz 


Acque Minerali Acidulo-Ferruginose, Alcaline, Gazose di 


IN VAL FURVA — SOPRA BORMIO 


La più ricca in ferro © gaz a 
e quindi la sovrana delle Acque ferr 


carbo 


L'Anemia, la Dispepsia, l'Isterismo, 
’Oftalmia, la Gotta, l’Artritide, lo affezioni dei Nervi, del 


Rivol, alli 
|- Vendesi în Ro 


‘ziante di acque minerali, Corso, 20 
farmacia del Leone a Toledo @ nell 


VERME SEA AVE 
Tipografia dell'Opizione, 


_" "_ "———————-V0rAA( A C AO. EEE IT TRI9][ 


CONTRO L'OBESITÀ" 


*|isî ‘ottiene un lento dimagrimento 


COLLEZIONE ECONOMICA |a 


que di vita colle Pillole 
r Bilaudel, preparato da A. | 
Damerval, farm.-chim. della Scuola 
UNA lisa di velume sup. di Parigi; 158, Faubourg-S. 
Martin, fl.-L. 5.50. Per -garanzia 
del prodotto re la firma Da- 
romanzi tradotti ed originali italiani, ha vivamente lusingato 1": merval in bleu sull'etichetta. Depo- 
tore, che si ‘trova perciò animato è continuare «nella incominciatalfl’| sito da AL MANZONI e C., Milano. 


Vendita ‘in Roma nella farmacia 


AFFITTASI 


ad uso Studio o Banco 
3 STANZE 


con libero ingresso, in posizione centrale di Roma, pri: 
mo piano; entrata signorile; gaz per le scale. \ 
È. 75 mensili 


Dirigersi dalle’ ore 8 1/2 alle 41-ant.dal-sig. Taboga 
via dei Prefetti, 42, p. p., Roma. 


Brillantina Perfezionata 


per dare il lucido alla biancheria 


EUGENIA MONTIJO ovvero. MISTERI.DELLE TUILERIES | Sciogliendo un cuechisio di que- 


È la vita di questa donna chie qui si svolge avanti i nostri:sguardi!f | stà polvere nell’amido si dà la mas- |" 


Farmacie Scellingo è Peretti. 


lardi. "4 i biancheria con moltissimo risparmio 

dita degna di ammirazione da una donna spagnuola ad una impe- ni e Lescaut 

Îi fi Ila i i i mi i] | di tempo. Questa ‘brillantina è uti- 

Iratrice festeggiata, attorno alla quale si aggruppano tutti i misteri lisaime e tatto..lo glie ed inc 
special modo alle stiratricì. 


Prezzo della scatola L, l. 
L. 120 franca di porto nel Ro- 
n ni n no. 
Volumi Pubblicati ({ | Dirigersi all'Agenzia Taboga, via de 


GOCCIE RIGENERATRICI 


deì'dottor S. THOMPSON. 
Volete ritornare for 


di queste goccie nell'impotenza, nel 
bale nervosa delle rem, nella 


digestiva e nello ‘sfinimento prematuro. 
Lire 8 al flacone. 


e robusti? Fate uso 


_Deposi 
«cia VALCAMO 
già Ravizza, Corso Vit 
Milano. 


Vendita in Roma, alla Società Farmacsatica romana. 


E. 
. Emilio Zola - Sua eccellenza Eugenio Rougon, un volume. | | 
ilo fac Sea e conci 2° Sar. cn calif DUET RIME COMMEDIE 
E. De Kock » Storia delle cortigiane cele! Ser. un vol. di Vittorio Alficri 


franca contro franco» 

ia do Protette Te Rom 

L'ARITMETICA DEL NONNO 

Sora did ical goin di ml 
narrata da 


l'assedio di Firenze, un volume. Traduzione di A. PANIZZA 
Insegnar l’Aritmetica in medo fa- 


 Bulver - Alice o i Misteri, (seguito). se ameno come storiella che 
e 3 racconta sotto la del ca- 
In corso di stampa.: |] {ito è veramente una levata d'in- 


PENNE: MAGICHE 


Per sole L. 1 20 si ha, franto Mî 
Jenne e sei penn 
nell'acqua producono ‘itichiostro 

giornaliera per lungo tempo. 
Queste penne. sono utilissitie anche ai vii 
in qualunque Juogo senta bisogno di incl 

lo avere penni 6, producono inchi i di i 
pria pei pi hiostro di diversi co- 


Trovansi vendibili all'Agenzia Taboga, Via dei Prefetti, 12, PP. 


gogno straordinaria; enon v'o altri 
i la potesse rischiare che fl cel 
NB. Chi ncquista 19 volumi mandando l'importo in una ‘sol volta. bre autore Giovanni Macè, Eccellon- 
te poi è la traduzione del dott. Pa- 
nizza che ha fatto veramente italiano 
2 Amore e Lordure della bella Isabella ex Regina di Spagna È | quento libro:con alcune modificazioni 
iunte che lo mendon 


Pat per tutto il 
ini-calamaio 


che intingendoli 
da poter scrivere la ‘corrispondenza 


tori 4 qua li possono 


Bi spallsto franco A porto’ odio vaglia poltale inisetato zibE [j |A citazioni d'ianipi è'ocne strani: 
spedisco franco, di porto contro vaglia poitale intestato all'E tre i la sotitfto citazioni casa, 
quosto va assai lodato. 


(IRE 
Von deine WASTRO OISIAFETTANTE 


\KEILT RANK PUER ZDHRKRANKHEITENÌ 


mE rs |, contro il dil- | 
Il barone Maydell, uno dei più distinti scienziati, scrutatora della 
unys, assicura «d'aver veduto degli ammalati con dei 
n mi, i.quali colla cura del Kumis ricupera- 
ute durante.il breve tratto di una stagione estiva. 
notissimo sotto il nome Liebigw | 


in forma d'Estratto, 
Kumyis Extraet è un ri 
offusca'tutti quelli sinora applicati contro la tisi polmonare, 
è certo che la scienza medica trova con esso le traccio d’uoa Î 
© felice strada già aperta agli Stabilimenti Sanitarii della Germia- | 
nia, Russia, Austria e della Svizzera. 


cui tornò vano ogni altro mezzo di cura, fac- 
le un ultimo tentativo con questa bibita Î 
ll prezzo per bottiglia è di L, ® 50, — 
| por volta non si vendono, 
4 il'Estratto Kumis ia cassette contenenti 4 bot- 
tiglie a L 80 69, compreso l'imballaggio, rivolgersi al deposito 
ll'ingrosso che al det- | 


leno di 4 bottiglie 


Lire UNA. x 
frarico per postà in tutto ilregno. 
Dirigersi all'Agenzia Taboga, viadei Profetti, 12, 


p. p. Roma. 


Italia, per la vendita tanto al 
taglio, A. MANZONI e C., Milano, via del 

Vendita in Roma nelle. Farmacie Marignani, 
| chetti, Selvaggiani, Beretti. 


ENTE PER BENE 
eggi di Convenienza Sociale 


Questo recente e brillantissimo libro della Marchesa Colombi 
ha con ragione il più grande successo perchè soddi 
| crise dala vita in famig) 
pîtoli: It bimbo — I fanciulli — La signorina — La signori 
iene dai pciaiete pie Sport 
gnova — La madre — La vecchia — Il yiovan 
| Prezzo L. Due. Rivolgersi con vagli 
Giornale delle Donne, 


Scellingo, Mar- 


Ecco i titoli dei 


tale alla Direzio: 
occupa di Lot'oratura genoralo italiana a straniera. a ae 
n ca, di Commercio, : di Amministrazione, di S; la 
sofiehe, morali, naturali, di Viaggi, di Belle Arti, di Cronaca 0 di pubblicazioni perlodiche Mia sandie Donne in Torino Hoererh in dono il pineta È 
1838, leggiadro ed elegante librettino 
pagine, che può ben dirai il vero Vademecum d'ogni donna geatile 
sa TEA, > 5$ ù È 


STABILIMENTO TÉ 


ICH) 


NE DEI BAGNI 
Allo Stabilimento di Vieby, uno dei migliori in Euro, 
Bagni e Doccie d'ogni specie per la cura delle mal 
del fegato, della wescica, renella, diabete, gotta, calcoli orinarii, acc. 
Tutti i giorni, dal 15 maggio al 15 settembre, Teatro e Concerti al 
lusica nel Parco — Gabinetto di lettura — Sala riservata’ 
per le Signore — Saloni per giuoco, per conversazione  Bigliardi. 
Tutte le strade ferrate conducono a Vichy 
Informazioni : Parigi, all'Amministrazione — Vichy, allo Stabili- 
mento Termale — Genova, alla Succursale. 
bieri, e in tutte lo farmacio d'Italia 


MINERALE DI MO 
CALINO.SOLFITIC : MA 


dottrine, delle istituzioni; combatto i privilegi, 
givstizio in ogni campo dell' umana attività 0, 

quali siano vivi nolla forma e nella 
dello Stato France 


opea è futta in modo da dare una notizia piena ed esatta del movimento Amministrazione 


tanto nazionale che straniero. A ciò contribulsce specialmente una Ras- Boul. M 
oul. Montmartre. 
pettoso appello alla simpatia ed alla cooperazione degli Editori è de' 


irle lo nnove pubblicazioni © gli altri dare notizia della Rivista 
diffusiono dalla stesa ed a renderla utile al maggior numero di pesone. 


‘'ascicoli di elrea 200 pagine grandi 
oltre 800 pagine c scel volumi ogni 


presto Sanmichele e Ban- 
(0) 


ONTE ALFEO 


si debbono dirigere all'Editore 


Acqua Min 
La più Jodica dello conosetute } 

malattia in cui è indicato il jodio specialmente! 
gozzo, oftalmie scrofolose, marbi glandolari e cor=| 
temperamenti linfatici e rachitici serofo 


S. CATERINA 


|rogzo egregiamenti 
veste Acque minerali si trovano preaso lo principali Farmaci«| 

si spediscono dal dott car. Ernesto Brugna: 
Roma presso l'Agenzis A. Taboga, via dei Profeti, N. 12 


È) VT 
re E UA D'OREZZA 
°egato, dal Cuore, della Vesoica, dello Reni (corsica) 

FERRUGINOSE-ACIDULE-GAZZOSE e CARBONICHE 
(Estratto dai rapporti e approvati dall'Accademia di Medicina) 
L'Acqua d'Orezza è senza rivale; essa è superiore a tutto 
lo Acque Ferruginose. » — Gli ammalati, i convalescenti e 
le persone indebolito sono pregati a consultare i signori mo- 
Acque in tutte lo malattio pro- 
rgani e mancanza di sanguo, 0 


la debolezza di Stomaco, la Digestione lenta © difficile e tutte la malattie dipendenti di là - È 
[gue si gusriscono coll'aso continuato delle Acque Acidulo Marsiali Gasose. ©” a pierti di a 


della FONTE DI SANTA CATERINA 


dici sulla efficacia di codes 
Ivenicati da debolezza degli 
pocialmente nello anemio e colori pallidi. 

Deposito e vendita in Roma presto Paul Caffarol, via del 


e sso sa 


Non più Medicine — 


È EPALEGGI: di degenti piro 


Î AFFEZZIONI NERVOSE ia generale "| 


senza purghe nò spese, mediante >la 
deliziosa Farina di sa/ute Du Barry di Londra, detta: 


ora infallibile colli 


capogiro, 


reumatismi, go! 
del sar idropi 
Vendita .i anni d'invariabile successo. 
ndita dn Roma, nelle. dus «| 80.000 care, comprese quelle di molti medici, del duca di, Plualow, 
della signora marchesa di Bréhan, ecc. 
Cura n. 67,218 


Venezia 29 april 1869 


mer 

2 BE N Dott. Antonio Scordilli, giudice al tribunale di Venezia, Santa Ma- 

sous ria Formosa, Calle Querini 4778, da malattia dî fegato. 

+ CERE Cura m. 67,811, — Castiglion Fiorentino Toscana) 7 dicembre 1869. 

SQLRia La Revalenta da lei speditami ha prodotto bubn ‘effetto nel mio pa- 

59355 riente, 6 perciò desidero averne altre libbre cinque. Mi ripeto con di- 

2 3 di° stinta stima, Dott. Domenico PatLortI. 

5315 Cura n. 79,422. — Serravallo Scrivia (Piemonte) 19 settembro 1872. 

2,°$ La rizietto vaglia postale per uns nontila ‘della beta vprerigiioià 
Li farina ica la gi tenuto in mia mogl 

3 è ina Recalenta Arabica la qualo ha in vita lie, che 


ne usa moderatamente già da tre anni. Si abbia i miei più sentiti rin- 


lamenti, ecc 
App Prof. Pierro Canzian, Istituto Grillo 
(Serravallo Scrivia) 


VALAIS SUISSE 


AXON 


SPECIALITÀ 
PER USO DI FAMIGLIA 
fabbricazione di biancheria 

sarta e modista v 


Lo sviluppo 
preso anche in Italia fe Macchina da 
Cucire prodotta dalla Società so- 

pra Azioni per la Fabbricazione di 

Macchine da Cucire già FRISTER 
e ROSSMAN di Borlino, miso questa nella necessità di stabilir in Italia, pure vr depo- 
sito ben fornito e sdoganato allo scopo di facilitare la compera ai loro nu 
merosissimi clienti, e n’affidò la cura al softoscritto. 

Essendo tale fabbrica fe pie estesa in futta Europa oc quella che ha un smveeg- 
giore straordimario smercio, è naturale che può praticare prezzi, la concorrenza 
ai quali resta impossibile; unito ciò, alla perfezione è squisita eleganza del'a loro 
produzione ed all'ertitità che offrono le loro Macchine a ragione d'essere una qpecia- 
tà per uso di famiglia, fabbricazione di biancheria, sarta e modista, 
persuade questi di vedersi accrescere sempre. più la clientela che fino ad ora in numero 
copioso l'ebbe ad onorare. 


CARLO MOENIOC, Agente generale 
Via dei Panzani, n. 4, Firenze, Via dei Banchi, n. 2 


1. B: Il mio Magazzino è purè fornito di tutte le altre Macchine da Cucire ded ané- 
gliori bre nonchè di pet Aghi, Seta, Cotone, Olio, ecc, per lo medesime, 


Rappresentanza in ROMA — Posso delle Cornacchie, VA 10 e 11. 


BREVETTATO DAL R. GOVERNO 


FRATELLI BRANCA E COMP. DI MILANO 


Spacciandosi taluni per imitatori e perfezionatori del Fernet-Branca, avvertiamo che 
bin non può da dle altro puede fabbricato, nè perfezionato, perchè VERA SPE- 
CIALITA” DEI FRATELLI BRANCA e COMP. e qualunque altra bibita per quanto port- 
lo specioso di FERNET, non potrà mai produrre quei vantaggiosi effetti che si otten- 
gono col FERNET-BRANCA, che si ebbe il plauso di molte celebrità mediche. 
Mettiamo quindi sull’avviso il Pubblico perchè si guardi datle contraffazioni, avver- 
tendo che ogni bottiglia porta una etichetta colla firma dei Fratelli Branca é Comp., 
e che la capsula timbrata a secco è assicurata sul collo della botti lia con altra piccola 
etichetta portante la stessa firma. — L'etichetta e solo l’ egida della Legge, per cui i 
falsificatore sarà passibile di carcere, multa e danvi. i; 
Roma, il 13 Marzo 1869. — Da qualche tempo mi prevalgo nella mia pratica del Fernet Branca 
dei Fratelli Branca e Comp. di Milano, e siccome incontestabile ne riscontrai il vantaggio, così cos 
presente intendo di constatare i casi speciali nei quali mi sembrò ne convenisse l' uso giustificato. 
30 : fia; 
dal piano eocconeiie cirtostanze, ln Cal è necumsio sciare la potenza digestiva afiovolità da 
quilsivoglia causa, il Fernet-Branca riesce utilissimo, potendo prendersi ne la tenue dose d uu 
cucchiaio al giorno commisto coll'acqua, vino o caffè; ; ‘di 
2. Allorché si ha bisogno, dopo le febbri periodiche, di amministrar per più o minor tempo o 
comuni amaricanti, ordinariamente disgustosi od incomodi, il liquore sudderto nel modo € dose 

le sopra, costituisce una costituzione felicissima ; È nt 
Re desi ragazzi di temperamento lendeuti al linfatico che si facilmente van soggetti a desturbi 
di ventre ed a verminazioni, quando a tempo debito e di quando in quando prendano qualche cuc- 
chiaiata di Fernet-Branca non si avrà l'inconveniente di amministrar loro si frequentemente altri 

elmintici; È 
“i Quell che hanno troppa confidenza col dit d'assenzio, quasi sempre dannoso , potranno 
con vantaggio di lor salute, meglio prevelersi del Fernet-Branca nelja dose suaccennatà; — 

5. Invece di evminciare il pranzo, come molti fanno con un bicchiere di vermouth, è assai più 
proficuo prendere un cucchiaio di Fernet-Branca in poeo vino comune, come o per mio consìglio 
veduto praticare con deciso profitto. 4 ci 2 p 

Dopo ciò debbe una parola di encomio ai signori Branca, che seppero confezionare un liquore 
così utile, che non lr certamente la concorrenza di quanti a noi ne prevengono dall’estero. 

i che rilascio il presente. 

RIS Loccnso Dott. Bartfori, Medico primario degli Ospedali di Roma 

Napoli, gennaio 1870. Noi, sottoscritti, med'ci dell'Ospedale Municipale di S. Raffaele, ove 
nell'agosto 1868 erano raccolti a folla gli infermi. abbiamo nell’ultima infuriata epìdemica 7i/osa, 
avuto campo di esperimentare il Fernet dei Fratelli Branca, di Milano. - abbi ui 

Nei convalescenti di Tifo affetti da disp'psia dipendente da atonia del ventricolo abbiamo colla 
sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essenconuo dei migliori tonici amari. . " 

Utile pure lo trovammo coni ‘ebbrifugo, © lo abbiamo mprese prescritto con vantaggio ìn quei 
casi nei quali era indicata la china. 

° Dott. Canto Virronerui — Dott. Giruserre Feucierti — Dott, Luioi ALFIERI 
Mansaxo Toraneiti, Economo provveditore È 
Per il Consiglio di sanità— Cav. MARGOTTA, segretario. 
Direzione dell'Ospedale Generale Civie di VENEZIA. 

Si dichiara essersi esperito con vantaggio di alcunì infermi digruesto Ospedale il “iquore . deno- 
minato Fernet-Branca, è precisamente nei casi di debolezza ed zonia dello. stomaco delle quali 
affezioni riesce un buon tonico. Per il Diretore Medico, Dott. VELA. 


Deposito in Roma, presso l'Agenzia A. Taboga, via de'Profetti,u 1 p. pi 


